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Lettera agli stakeholder 
Gentili stakeholder, 

con il Bilancio di sostenibilità 2025, MACEG S.r.l. intende rappresentare in modo trasparente il 
proprio percorso di crescita, responsabilità e consolidamento, raccontando non solo i risultati 
conseguiti nell’esercizio, ma anche il modello organizzativo, i presidi gestionali e i principi che 
guidano l’attività quotidiana della Società. 

MACEG opera da oltre quarant’anni nel settore dell’edilizia specializzata e delle infrastrutture, con 
particolare esperienza negli interventi relativi a linee ferroviarie e metropolitane, opere civili, 
manutenzioni infrastrutturali, opere di difesa e sistemazione idraulica. Si tratta di ambiti nei quali la 
qualità dell’esecuzione, il rispetto delle prescrizioni tecniche, la sicurezza delle persone, la tutela 
dell’ambiente e l’affidabilità dei processi costituiscono condizioni essenziali per operare con 
continuità e credibilità. 

Il 2025 è stato un anno particolarmente significativo per MACEG. La Società ha confermato il proprio 
percorso di crescita, registrando un valore della produzione pari a 39,1 milioni di euro, in aumento 
rispetto all’esercizio precedente, e un utile netto pari a 10,4 milioni di euro. Tali risultati si 
accompagnano a una struttura patrimoniale solida e alla capacità di sostenere lo sviluppo delle 
attività attraverso risorse interne, mantenendo un approccio prudente e orientato alla continuità 
operativa. 

La crescita economica rappresenta tuttavia solo una parte del valore creato. Per MACEG, 
sostenibilità significa integrare nella gestione aziendale legalità, sicurezza, qualità tecnica, tutela 
delle persone, presidio ambientale, responsabilità sociale e attenzione alla catena di fornitura. 
Questi elementi sono parte integrante del modo in cui la Società affronta le proprie attività, 
soprattutto in un settore caratterizzato da elevata complessità tecnica, cantieri temporanei, requisiti 
stringenti di conformità e rapporti con committenti pubblici e privati. 

Nel corso del 2025 MACEG ha continuato a valorizzare il proprio sistema di gestione integrato e le 
certificazioni volontarie adottate, che rappresentano strumenti concreti per governare i processi, 
prevenire i rischi, migliorare le performance e rafforzare la fiducia degli stakeholder. La qualità, 
l’ambiente, l’energia, la salute e sicurezza sul lavoro, la responsabilità sociale, la prevenzione della 
corruzione, la parità di genere, la diversità e inclusione e gli acquisti sostenibili costituiscono ambiti 
presidiati attraverso procedure, responsabilità, controlli e attività di monitoraggio. 

Un elemento rilevante del percorso svolto è rappresentato anche dal riconoscimento EcoVadis Gold 
– Top 5%, ottenuto nel 2025 con un punteggio complessivo pari a 83/100 e un posizionamento nel 
98° percentile. Tale risultato testimonia l’impegno della Società nelle aree Ambiente, Pratiche 
lavorative e diritti umani, Etica e Acquisti sostenibili, confermando la volontà di misurarsi con criteri 
di valutazione sempre più strutturati e riconosciuti. 
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Il presente Bilancio è stato predisposto su base volontaria con riferimento ai GRI Standards, con 
l’obiettivo di consolidare un primo quadro organico delle informazioni ambientali, sociali e di 
governance della Società. Il documento rappresenta quindi un punto di partenza importante, utile 
sia per comunicare all’esterno l’impegno di MACEG, sia per rafforzare internamente la qualità dei 
dati, la capacità di monitoraggio e la definizione di obiettivi di miglioramento. 

Guardando al futuro, MACEG intende proseguire lungo un percorso di crescita responsabile, 
rafforzando i propri sistemi di gestione, migliorando la tracciabilità degli indicatori ESG, investendo 
nelle competenze delle persone, nella sicurezza, nella gestione ambientale e nella qualità delle 
relazioni con clienti, fornitori, istituzioni e comunità interessate dalle attività aziendali. 

Siamo consapevoli che la sostenibilità non si esaurisce nella rendicontazione, ma richiede 
continuità, metodo e capacità di miglioramento. Con questo Bilancio vogliamo condividere il 
percorso avviato, i risultati raggiunti e gli impegni che guideranno le prossime fasi di sviluppo della 
Società. 

Roma, 19 giugno 2026 

 

 

 

Pietro Paolo Russo 
Amministratore Unico        
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1. Nota metodologica 

1.1 Finalità del Bilancio 

Il presente Bilancio di sostenibilità è stato redatto da MACEG S.r.l. su base volontaria, con l’obiettivo 
di rappresentare in modo organico le principali informazioni ambientali, sociali e di governance 
relative all’esercizio 2025. 

Il documento intende fornire agli stakeholder una lettura chiara del modello operativo della Società, 
dei presidi gestionali adottati, dei risultati conseguiti e degli obiettivi di miglioramento individuati. La 
rendicontazione non si limita alla presentazione di dati quantitativi, ma mira a descrivere il modo in 
cui MACEG integra nella propria gestione quotidiana i temi della legalità, della qualità tecnica, della 
sicurezza sul lavoro, della tutela ambientale, della responsabilità sociale, della gestione della 
catena di fornitura e della continuità operativa. 

Il Bilancio rappresenta inoltre uno strumento interno di consolidamento del percorso ESG della 
Società, utile a rafforzare progressivamente la qualità dei dati, la tracciabilità delle informazioni, il 
monitoraggio delle performance e la definizione di obiettivi coerenti con l’evoluzione del sistema di 
gestione aziendale. 

 

1.2 Perimetro, periodo e criteri di rendicontazione 

Il Bilancio di sostenibilità riguarda la sola MACEG S.r.l. e fa riferimento al periodo compreso tra il 1° 
gennaio e il 31 dicembre 2025. 

Il perimetro di rendicontazione comprende la sede legale e principale sede operativa della Società, il 
sito ad uso magazzino e i cantieri temporanei riconducibili alle attività svolte da MACEG nel corso 
dell’esercizio. Non sono incluse nel perimetro eventuali società collegate, controllate o altri soggetti 
giuridici. 

Il documento è stato costruito assumendo il 2025 quale anno principale di rendicontazione. I dati 
riferiti all’esercizio 2024 sono riportati esclusivamente quando disponibili, omogenei e utili a 
consentire una lettura dell’andamento delle performance. Non sono invece inclusi nel corpo del 
Bilancio dati riferiti all’esercizio 2023, in coerenza con l’impostazione definita dalla Società per il 
presente ciclo di rendicontazione. 

Le informazioni quantitative sono presentate, ove possibile, con riferimento all’intero esercizio 2025 
o alla situazione al 31 dicembre 2025. Nei casi in cui il dato abbia un perimetro diverso, una modalità 
di calcolo specifica o limiti di confrontabilità, tali aspetti sono evidenziati all’interno delle singole 
sezioni del documento. 
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1.3 Riferimento ai GRI Standards 

Il Bilancio è stato predisposto con riferimento ai GRI Standards, utilizzati come quadro metodologico 
per organizzare le informazioni e selezionare le principali informative ambientali, sociali, 
economiche e di governance rilevanti per il profilo operativo di MACEG. 

Il documento non contiene una dichiarazione di rendicontazione “in accordance with” i GRI 
Standards. La Società ha scelto di adottare un’impostazione “GRI-referenced”, coerente con la 
natura volontaria del Bilancio e con l’obiettivo di costruire un percorso progressivo di 
rendicontazione ESG, fondato su dati disponibili, tracciabili e supportati da evidenze documentali. 

Le informative GRI sono state selezionate considerando le caratteristiche dell’organizzazione, il 
settore di attività, la presenza di sistemi di gestione certificati, i dati disponibili e gli impatti effettivi o 
potenziali connessi alle attività svolte. Il dettaglio delle informative rendicontate è riportato nel GRI 
Content Index, che costituisce parte integrante del presente Bilancio. 

Il presente Bilancio non è stato sottoposto ad assurance esterna. Restano oggetto di verifica o 
certificazione da parte di soggetti terzi i singoli sistemi di gestione, le certificazioni volontarie e, ove 
applicabile, specifici strumenti tecnici adottati dalla Società. 

 

1.4 Processo di raccolta, controllo e consolidamento dei dati 

Le informazioni riportate nel Bilancio sono state raccolte attraverso l’analisi della documentazione 
aziendale disponibile e il confronto con le funzioni competenti. Il processo ha riguardato, in 
particolare, i dati economico-finanziari, le informazioni relative al personale, alla formazione, alla 
salute e sicurezza, all’ambiente, all’energia, alle emissioni, alla catena di fornitura, ai sistemi di 
gestione, alla governance, alla compliance e ai principali presidi organizzativi. 

Tra le fonti documentali utilizzate rientrano il bilancio d’esercizio e la relazione sulla gestione, la 
visura camerale, i documenti del sistema di gestione integrato, il Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, la procedura whistleblowing, la documentazione 
relativa alle certificazioni volontarie, l’inventario delle emissioni di gas a effetto serra, il rapporto 
tecnico GHG, le schede interne di rendicontazione ESG e gli ulteriori documenti aziendali rilevanti. 

Il consolidamento delle informazioni è stato effettuato privilegiando dati tracciabili e coerenti con il 
perimetro di rendicontazione. Nei casi in cui non fosse disponibile un sistema di misurazione 
puntuale o pienamente omogeneo, il Bilancio adotta un approccio prudente, evitando stime non 
supportate da evidenze sufficienti e segnalando eventuali limiti metodologici nelle sezioni 
interessate. 

La qualità delle informazioni è stata presidiata attraverso controlli di coerenza interna tra le diverse 
fonti disponibili, verifica della corrispondenza dei dati rispetto al periodo di rendicontazione e analisi 
della compatibilità tra indicatori quantitativi e descrizioni qualitative. 
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1.5 Limiti metodologici e sviluppi futuri della rendicontazione 

Il Bilancio di sostenibilità 2025 rappresenta una fase di consolidamento del percorso di 
rendicontazione ESG di MACEG. In quanto documento volontario, predisposto con riferimento ai GRI 
Standards ma non secondo una dichiarazione di conformità piena, esso riflette il livello di maturità 
attuale dei sistemi di raccolta, misurazione e consolidamento delle informazioni non finanziarie. 

Alcuni indicatori sono rendicontati sulla base delle informazioni disponibili al momento della 
redazione del documento e possono presentare limiti di dettaglio, comparabilità o disaggregazione. 
Tali limiti non compromettono la rappresentazione complessiva delle performance della Società, ma 
indicano aree su cui MACEG potrà intervenire nei successivi cicli di rendicontazione per rafforzare 
ulteriormente la qualità del dato. 

Tra gli ambiti di miglioramento rientrano il progressivo affinamento dei sistemi informativi interni, la 
maggiore strutturazione dei flussi di raccolta dati, il consolidamento degli indicatori ambientali e 
sociali, l’estensione delle modalità di monitoraggio della catena di fornitura e il rafforzamento del 
processo di coinvolgimento degli stakeholder. 

Il presente Bilancio costituisce quindi una base di partenza per un percorso evolutivo, orientato a 
rendere la rendicontazione ESG sempre più integrata nei processi aziendali e sempre più utile per il 
governo delle performance, la prevenzione dei rischi e la comunicazione trasparente con gli 
stakeholder. 

Trattandosi del primo Bilancio di sostenibilità volontario predisposto da MACEG con riferimento ai 
GRI Standards, nel presente documento non sono riportate rettifiche di informazioni 
precedentemente rendicontate secondo il medesimo quadro metodologico. Eventuali dati 
comparativi riferiti al 2024 sono stati utilizzati esclusivamente quando disponibili, omogenei e utili 
alla lettura dell’andamento delle performance. 
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2. MACEG S.r.l.: identità, storia e modello operativo 

2.1 Chi siamo 

Raccordo GRI: la sezione contribuisce all’informativa GRI 2-1, relativa ai dettagli organizzativi 
dell’impresa. 

MACEG S.r.l. è una società a responsabilità limitata attiva nel settore dell’edilizia specializzata e 
delle infrastrutture, con un’esperienza consolidata nella realizzazione e manutenzione di opere edili 
e infrastrutturali relative a linee ferroviarie e metropolitane. 

Costituita nel 1984, la Società ha sviluppato nel tempo un profilo tecnico-operativo fortemente 
orientato alla gestione di attività complesse, svolte prevalentemente in contesti infrastrutturali 
regolamentati e caratterizzati da elevati requisiti di qualità, sicurezza, conformità normativa e 
affidabilità esecutiva. 

La sede legale e principale sede operativa di MACEG si trova a Roma, in Piazza dei Re di Roma 64. Il 
perimetro operativo comprende inoltre un sito ad uso magazzino, destinato alla custodia di materiali 
e mezzi, e i cantieri temporanei nei quali vengono svolte le attività produttive della Società. 

MACEG opera con un modello imprenditoriale snello, tecnico e fortemente presidiato, nel quale 
l’esperienza maturata nel comparto ferroviario e infrastrutturale si integra con un sistema di 
gestione articolato e con un progressivo rafforzamento dei presidi ambientali, sociali e di 
governance. 

Informazione Dato 

Denominazione MACEG S.r.l. 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Sede legale e principale sede operativa Piazza dei Re di Roma 64, Roma 

Magazzino/Deposito Via Lucrezia Romana 111, Ciampino (RM) 

Codice fiscale 00817010531 

Partita IVA 04172271001 

REA RM - 738408 

Capitale sociale 101.490 euro interamente versato 

Sistema di amministrazione Amministratore Unico 

Direzione e coordinamento WE Holding S.r.l. 

Periodo rendicontato 1 gennaio – 31 dicembre 2025 
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2.2 Oltre quarant’anni nelle infrastrutture 

La storia di MACEG è strettamente legata allo sviluppo di competenze specialistiche nel settore 
delle costruzioni generali, delle opere civili e delle infrastrutture ferroviarie. In oltre quarant’anni di 
attività, la Società ha consolidato la propria capacità di operare in ambiti caratterizzati da elevata 
complessità tecnica, continuità operativa e attenzione alla sicurezza. 

L’esperienza maturata nel tempo consente a MACEG di intervenire in contesti nei quali la qualità 
dell’esecuzione, il rispetto delle prescrizioni tecniche, il coordinamento con i committenti e la 
gestione dei rischi di cantiere rappresentano elementi determinanti per il buon esito delle attività. 

Il posizionamento della Società si fonda su alcuni elementi distintivi: specializzazione tecnica, 
conoscenza del settore infrastrutturale, presidio operativo diretto, capacità di adattamento alle 
esigenze delle commesse, affidabilità nei rapporti con clienti e stakeholder e mantenimento di un 
sistema di gestione integrato coerente con le caratteristiche dell’attività svolta. 

Nel corso del 2025 MACEG ha confermato il proprio percorso di crescita, rafforzando il 
posizionamento nel settore delle infrastrutture ferroviarie e delle costruzioni specialistiche. La 
crescita economica dell’esercizio si inserisce in un percorso più ampio di consolidamento 
organizzativo, tecnologico e reputazionale. 

 

2.3 Attività, specializzazioni e mercato di riferimento 

Raccordo GRI: le informazioni su attività, mercati, commesse e catena del valore sono riconducibili 
all’informativa GRI 2-6. 

Le attività di MACEG comprendono l’esecuzione e la manutenzione di opere edili e infrastrutturali 
relative a linee ferroviarie e metropolitane, nonché opere di difesa, sistemazione idraulica e bonifica, 
anche mediante diserbo chimico e meccanico e trattamenti igniritardanti. 

La Società opera, inoltre, nell’ambito di lavorazioni specialistiche connesse alla manutenzione 
infrastrutturale ferroviaria, al corpo stradale, a ponti e gallerie, anche in presenza di esercizio 
ferroviario. Tali attività richiedono competenze tecniche specifiche, capacità organizzativa, presidio 
della sicurezza e attenzione alla continuità del servizio infrastrutturale. 

Il mercato servito è prevalentemente nazionale, con una forte presenza nell’area di Roma, della 
provincia e della Regione Lazio. L’acquisizione dei lavori avviene mediante procedure di gara, 
accordi quadro, contratti applicativi, partecipazioni in RTI o ATI, subappalti e affidamenti diretti nei 
casi previsti dalla normativa applicabile. 

La relazione con i committenti è presidiata dalle figure aziendali autorizzate e si fonda sulla capacità 
di garantire qualità tecnica, rispetto dei tempi, corretta gestione delle attività operative e conformità 
ai requisiti contrattuali e normativi. 
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Tra gli ambiti di attività caratteristici rientrano: 

• esecuzione e manutenzione di opere edili e infrastrutturali 
• interventi relativi a linee ferroviarie e metropolitane 
• opere civili alla sede ferroviaria 
• manutenzioni infrastrutturali 
• opere di difesa e sistemazione idraulica 
• attività di bonifica mediante diserbo chimico e meccanico 
• trattamenti igniritardanti 
• interventi su ponti, gallerie, rilevati e strutture connesse al sistema ferroviario 
• lavorazioni specialistiche in contesti infrastrutturali complessi 
 

2.4 Presenza territoriale, sede, magazzino e cantieri 

Il presidio territoriale di MACEG si articola tra sede legale e amministrativa, sito ad uso magazzino e 
cantieri temporanei. 

La sede di Roma svolge funzioni amministrative, gestionali e di coordinamento. Il sito ad uso 
magazzino supporta le attività operative attraverso la custodia di mezzi, materiali e attrezzature 
utilizzati nei cantieri. Le attività produttive sono invece svolte presso cantieri temporanei, attivati in 
funzione delle commesse acquisite e delle esigenze operative dei clienti. 

Questa configurazione è coerente con il modello operativo della Società, caratterizzato da una 
struttura centrale di coordinamento e da attività produttive distribuite sul territorio, in funzione della 
localizzazione delle opere e degli interventi da eseguire. 

La presenza di cantieri temporanei richiede un presidio costante di aspetti tecnici, organizzativi, 
ambientali e di sicurezza. Per tale ragione, MACEG ha sviluppato un sistema di responsabilità e 
procedure volto a garantire la corretta gestione delle attività, il coordinamento delle risorse e il 
rispetto dei requisiti applicabili nei diversi contesti operativi. 

 

2.5 Catena del valore 

La catena del valore di MACEG coinvolge una pluralità di soggetti interni ed esterni, tra cui 
committenti pubblici e privati, enti e gestori infrastrutturali, partner commerciali, fornitori di 
materiali, fornitori di servizi, eventuali subappaltatori, lavoratori, funzioni tecniche e operative. 

Il valore generato dalla Società deriva dalla capacità di trasformare competenze tecniche, 
organizzazione operativa, mezzi, materiali e presidio gestionale in opere e servizi affidabili, conformi 
ai requisiti dei committenti e coerenti con gli standard di qualità, sicurezza, ambiente e legalità 
richiesti dal settore. 
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In questo contesto, la gestione della catena del valore assume un rilievo strategico. La qualità 
dell’opera finale dipende infatti non solo dalle attività direttamente svolte da MACEG, ma anche 
dalla capacità di selezionare e coordinare fornitori qualificati, presidiare i processi di 
approvvigionamento, monitorare la conformità dei materiali e dei servizi acquisiti e garantire il 
corretto svolgimento delle attività nei cantieri. 

La catena del valore può essere letta attraverso le seguenti fasi principali: 

1. acquisizione della commessa, mediante gara, accordo quadro, contratto applicativo, RTI/ATI, 
subappalto o affidamento diretto 

2. pianificazione tecnica e organizzativa dell’intervento 
3. approvvigionamento di materiali, servizi e competenze specialistiche 
4. gestione operativa del cantiere 
5. controllo qualità, sicurezza, ambiente e conformità tecnica 
6. completamento delle attività e interfaccia con il committente 
7. monitoraggio delle performance e gestione di eventuali criticità o azioni correttive 

Il modello di MACEG si fonda quindi su una forte integrazione tra competenza tecnica, controllo 
operativo, gestione responsabile dei fornitori e presidio dei requisiti applicabili. 

 

2.6 Qualificazioni, iscrizioni e abilitazioni operative 

Il profilo operativo di MACEG è supportato da qualificazioni, iscrizioni e abilitazioni coerenti con la 
natura delle attività svolte e con i requisiti richiesti per operare nel settore delle opere pubbliche, 
dell’edilizia specializzata e delle infrastrutture. 

La Società è inoltre in possesso di attestazione SOA per l’esecuzione di lavori pubblici e risulta 
iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, alla White List ex D.P.C.M. 18/04/2013 e all’Anagrafe 
Antimafia degli Esecutori. Nel 2026 l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha attribuito 
a MACEG il Rating di legalità con punteggio massimo ★★★, con durata biennale dal rilascio; 
l’iscrizione nell’Anagrafe antimafia degli esecutori risulta rinnovata con validità fino al 20 gennaio 
2027. 

Le qualificazioni e le iscrizioni possedute contribuiscono a consolidare l’affidabilità della Società e 
rappresentano elementi rilevanti nel rapporto con il mercato, soprattutto in contesti caratterizzati da 
elevata attenzione ai requisiti di regolarità, integrità e capacità tecnico-organizzativa. 
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2.7 Sistema di gestione integrato, certificazioni e riconoscimenti 

MACEG ha adottato un sistema di gestione integrato che supporta il presidio dei processi aziendali e 
il miglioramento continuo delle performance. Le certificazioni volontarie rappresentano strumenti 
concreti per strutturare responsabilità, procedure, controlli, obiettivi e attività di monitoraggio. 

Il sistema di gestione integrato consente di collegare le esigenze operative della Società ai requisiti 
applicabili in materia di qualità, ambiente, salute e sicurezza, energia, anticorruzione, responsabilità 
sociale, acquisti sostenibili, diversità, inclusione e parità di genere. 

Tra i principali riferimenti del sistema di gestione rientrano: 

Ambito Certificazione / 
presidio Sintesi del valore per la gestione 

Qualità ISO 9001 Presidio dei processi e della qualità delle opere e dei 
servizi 

Ambiente ISO 14001 Gestione degli aspetti e impatti ambientali 

Salute e sicurezza ISO 45001 Sistema di gestione per la prevenzione dei rischi e la 
tutela dei lavoratori 

Anticorruzione ISO 37001 Presidio dei rischi corruttivi e dei rapporti con 
stakeholder pubblici e privati 

Responsabilità 
sociale SA8000 Tutela dei diritti dei lavoratori e condizioni di lavoro 

responsabili 

Acquisti sostenibili ISO 20400 Integrazione di criteri ESG nei processi di 
approvvigionamento 

Energia ISO 50001 Gestione energetica e miglioramento delle prestazioni 
energetiche 

Diversità e 
inclusione UNI ISO 30415 Presidio delle politiche di inclusione 

Parità di genere UNI/PdR 125 Sistema di gestione per la parità di genere 

Sicurezza 
informazioni ISO/IEC 27001 Percorso completato; in attesa del rilascio formale del 

certificato 

 

Le certificazioni non sono considerate da MACEG come un mero requisito formale, ma come 
strumenti di organizzazione e presidio dei processi. Esse contribuiscono a rafforzare la capacità 
della Società di prevenire rischi, monitorare le performance, gestire le non conformità, migliorare il 
coordinamento interno e rispondere in modo strutturato alle aspettative dei committenti e degli 
stakeholder. 
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I singoli ambiti certificati sono approfonditi nei capitoli tematici del presente Bilancio. In particolare, 
la salute e sicurezza è trattata nel capitolo dedicato, gli aspetti ambientali ed energetici sono 
sviluppati nella sezione ambiente, mentre i presidi relativi ad anticorruzione, Modello 231, 
whistleblowing e legalità sono descritti nel capitolo sulla governance. 

 

2.8 EcoVadis, rating e altri elementi distintivi 

Nel 2025 MACEG ha ottenuto il riconoscimento EcoVadis Gold – Top 5%, con 
un punteggio complessivo pari a 83/100 e un posizionamento nel 98° 
percentile. La valutazione EcoVadis considera le aree Ambiente, Pratiche 
lavorative e diritti umani, Etica e Acquisti sostenibili, fornendo una lettura 
strutturata del percorso ESG della Società. 

Il risultato conseguito rappresenta un elemento distintivo del profilo di 
MACEG e testimonia il rafforzamento progressivo dei presidi adottati nelle 
diverse dimensioni della sostenibilità.  

 

Area EcoVadis Punteggio 2025 

Ambiente 82/100 

Pratiche lavorative e diritti umani 83/100 

Etica 83/100 

Acquisti sostenibili 85/100 

Punteggio complessivo 83/100 – Gold Top 5% 

 

Accanto a tali elementi, MACEG valorizza ulteriori riconoscimenti collegati alla regolarità d’impresa, 
alla responsabilità sociale e alla qualità del proprio percorso organizzativo. Tali riconoscimenti 
concorrono a rafforzare la reputazione della Società e a confermare l’importanza attribuita a legalità, 
responsabilità, affidabilità e miglioramento continuo.  

Nel complesso, identità aziendale, competenza tecnica, sistemi di gestione, qualificazioni, 
certificazioni e riconoscimenti compongono il profilo di MACEG come impresa specializzata, 
strutturata e orientata alla crescita responsabile. 
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3. Sostenibilità, stakeholder e temi rilevanti 

3.1 L’approccio di MACEG alla sostenibilità 

L’approccio di MACEG alla sostenibilità nasce dalle caratteristiche concrete dell’attività svolta. La 
Società opera in ambiti infrastrutturali e cantieristici caratterizzati da lavorazioni tecniche, presenza 
di cantieri temporanei, utilizzo di mezzi e materiali, rapporti con committenti pubblici e privati e 
requisiti stringenti in materia di sicurezza, ambiente e conformità normativa. 

In tale contesto, la sostenibilità non rappresenta un ambito separato dalla gestione aziendale, ma un 
insieme di principi e strumenti che contribuiscono al governo dell’impresa. Qualità dell’esecuzione, 
prevenzione dei rischi, tutela dei lavoratori, integrità nei rapporti commerciali, presidio ambientale e 
affidabilità della catena di fornitura sono elementi che incidono direttamente sulla capacità della 
Società di operare con continuità e credibilità. 

Il percorso ESG di MACEG si fonda su un sistema di gestione integrato, su certificazioni volontarie e 
su procedure interne che consentono di presidiare in modo strutturato le principali aree di 
responsabilità. Tale impostazione permette alla Società di collegare gli obiettivi di sostenibilità alle 
attività operative, ai cantieri, ai processi di acquisto, alla gestione delle persone e ai sistemi di 
controllo interno. 

Il Bilancio di sostenibilità 2025 rappresenta un passaggio ulteriore di questo percorso: non solo uno 
strumento di comunicazione verso l’esterno, ma anche un mezzo per rafforzare la qualità dei dati, il 
monitoraggio degli indicatori e la programmazione degli obiettivi futuri. 

 

3.2 La sostenibilità nel modello operativo 

Il modello operativo di MACEG è basato sull’integrazione tra competenza tecnica, presidio 
organizzativo e controllo dei rischi. Le attività infrastrutturali svolte dalla Società richiedono la 
capacità di coordinare risorse umane, mezzi, materiali, fornitori, requisiti tecnici e prescrizioni di 
sicurezza e ambiente. 

La sostenibilità si inserisce in questo modello attraverso un insieme di presidi che riguardano l’intero 
ciclo operativo: dalla fase di acquisizione e pianificazione della commessa fino alla gestione del 
cantiere, al rapporto con i fornitori, al controllo delle prestazioni e alla chiusura delle attività. 
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Ambito Presidio nel modello operativo 

Qualità tecnica Sistema di gestione, controllo delle commesse, conformità ai 
requisiti contrattuali e tecnici. 

Salute e sicurezza Valutazione dei rischi, formazione, sorveglianza sanitaria, controlli 
operativi, audit e gestione degli eventi. 

Ambiente ed energia Sistema ambientale ed energetico, monitoraggio di consumi, 
emissioni, rifiuti, materiali e aspetti ambientali di cantiere. 

Etica e legalità Modello 231, Codice Etico, sistema anticorruzione, whistleblowing 
e presidi di regolarità. 

Persone e diritti Contratti collettivi, formazione, parità di genere, responsabilità 
sociale e tutela dei diritti dei lavoratori. 

Catena di fornitura Qualifica e monitoraggio dei fornitori, criteri ESG, acquisti 
sostenibili e gestione documentale. 

 

Questa impostazione consente di leggere la sostenibilità come parte integrante della capacità 
operativa della Società. Per un’impresa come MACEG, infatti, la gestione responsabile dei fattori 
ESG è strettamente connessa alla qualità del servizio reso, alla sicurezza delle lavorazioni, alla 
reputazione nei confronti dei committenti e alla continuità delle attività. 

 

3.3 Stakeholder di riferimento 

Raccordo GRI: il capitolo descrive l’approccio al coinvolgimento degli stakeholder in coerenza con 
GRI 2-29, precisando i limiti del processo 2025 e gli sviluppi futuri. 

Gli stakeholder di MACEG sono i soggetti che, a vario titolo, influenzano o sono influenzati dalle 
attività della Società, dai suoi cantieri, dalle decisioni operative e dai risultati economici, ambientali 
e sociali generati. 

Nel 2025 non è stata svolta una consultazione strutturata degli stakeholder finalizzata alla 
definizione dei temi materiali. Ai fini del presente Bilancio volontario, MACEG ha tuttavia ricostruito il 
quadro degli stakeholder di riferimento sulla base del proprio modello operativo, delle relazioni 
aziendali, dei processi di gestione, delle certificazioni adottate e dei principali rapporti intrattenuti 
nello svolgimento delle attività. 
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Categoria di 
stakeholder Aspettative e temi di interesse 

Committenti pubblici e 
privati 

Qualità tecnica delle opere, rispetto dei requisiti contrattuali, 
sicurezza, affidabilità, continuità operativa e conformità 
normativa. 

Lavoratori e 
collaboratori 

Salute e sicurezza, stabilità occupazionale, formazione, 
correttezza dei rapporti di lavoro, inclusione e tutela dei diritti. 

Fornitori e subfornitori Rapporti commerciali trasparenti, qualificazione, continuità delle 
relazioni, rispetto dei requisiti tecnici, ambientali e sociali. 

Soci e proprietà Continuità aziendale, solidità economica, gestione prudente, 
reputazione e rafforzamento del posizionamento di mercato. 

Istituzioni, enti di 
controllo e autorità 

Legalità, conformità normativa, correttezza amministrativa, 
trasparenza e rispetto degli obblighi applicabili. 

Comunità e territori 
interessati dai cantieri 

Gestione responsabile delle attività, riduzione degli impatti 
ambientali e operativi, sicurezza e rispetto del contesto 
territoriale. 

Organismi di 
certificazione e 
valutazione 

Mantenimento dei sistemi di gestione, tracciabilità dei dati, 
miglioramento continuo e conformità agli standard volontari 
adottati. 

 

La mappatura degli stakeholder costituisce una base di lavoro per il rafforzamento progressivo del 
processo di rendicontazione. Nei prossimi cicli, MACEG potrà strutturare modalità più formalizzate 
di coinvolgimento, anche al fine di aggiornare e validare periodicamente i temi rilevanti in coerenza 
con l’evoluzione delle attività aziendali e delle aspettative del contesto esterno. 

 

3.4 Analisi del settore e benchmark mirati 

In assenza, per l’esercizio 2025, di una raccolta strutturata e mirata presso gli stakeholder finalizzata 
alla definizione dei temi materiali, MACEG ha individuato i temi rilevanti attraverso un processo di 
analisi documentale interna, valutazione del contesto operativo e analisi del settore, integrato da 
benchmark mirati sulle principali prassi di sostenibilità applicabili ad aziende operanti in ambito 
infrastrutturale, cantieristico e ferroviario. 

L’analisi del settore ha permesso di considerare le caratteristiche tipiche delle attività 
infrastrutturali: presenza di cantieri temporanei, rischi per la salute e sicurezza, utilizzo di materiali, 
produzione di rifiuti, consumi energetici, emissioni climalteranti, rapporto con committenti 
qualificati, requisiti di legalità e affidabilità, coinvolgimento di fornitori e subfornitori e necessità di 
garantire qualità tecnica nelle opere realizzate. 
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I benchmark mirati sono stati utilizzati esclusivamente come supporto metodologico per verificare la 
completezza dei temi ESG potenzialmente rilevanti rispetto al profilo operativo della Società. Tali 
attività non hanno costituito fonte per la descrizione dei dati o delle performance di MACEG, che 
sono state invece ricostruite sulla base di documenti, dati e informazioni aziendali. 

Le evidenze raccolte sono state successivamente ricondotte alle caratteristiche specifiche di 
MACEG, ai sistemi di gestione adottati, alle certificazioni possedute, ai dati disponibili e agli impatti 
effettivi o potenziali connessi alle attività svolte. 

 

3.5 Individuazione dei temi rilevanti 

L’individuazione dei temi rilevanti per il Bilancio 2025 è stata effettuata attraverso un processo 
ragionato, articolato in tre passaggi principali: analisi delle fonti interne, valutazione del contesto 
operativo e ricostruzione dei temi ESG maggiormente pertinenti per un’impresa attiva in ambito 
infrastrutturale e cantieristico. 

 

Fase Attività svolta Risultato 

1. Analisi interna 
Esame di documenti aziendali, sistemi di 
gestione, certificazioni, dati ESG, bilanci, 
procedure e informazioni operative. 

Individuazione dei presidi 
esistenti e degli indicatori 
disponibili. 

2. Valutazione del 
contesto operativo 

Analisi delle attività svolte, dei cantieri, 
dei rapporti con committenti, lavoratori, 
fornitori e autorità. 

Identificazione degli ambiti ESG 
maggiormente collegati al 
modello di business. 

3. Analisi del 
settore e 
benchmark mirati 

Verifica delle principali prassi di 
sostenibilità applicabili al settore 
infrastrutturale, cantieristico e 
ferroviario. 

Conferma e completamento dei 
temi rilevanti da includere nel 
Bilancio. 

 

L’esito di tale processo non costituisce una materialità derivante da consultazione diretta degli 
stakeholder, ma rappresenta una prima individuazione strutturata e prudenziale dei temi rilevanti 
per il Bilancio di sostenibilità volontario 2025. La Società intende rafforzare tale processo nei 
successivi cicli di rendicontazione, anche attraverso modalità più strutturate di coinvolgimento degli 
stakeholder. 
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Area Tema rilevante Motivazione della rilevanza per MACEG 

Economica Creazione di valore e 
solidità finanziaria 

La continuità economica e patrimoniale 
sostiene gli investimenti, la capacità operativa e 
l’affidabilità verso committenti, fornitori e 
lavoratori. 

Governance Legalità, etica e 
anticorruzione 

Il settore delle opere infrastrutturali richiede 
elevati presidi di integrità, trasparenza, 
regolarità e prevenzione dei rischi di illecito. 

Governance Conformità normativa e 
sistemi di gestione 

Le attività svolte sono soggette a requisiti 
tecnici, ambientali, sociali e di sicurezza che 
richiedono procedure, controlli e responsabilità 
definite. 

Operativa Qualità delle opere e 
affidabilità dei cantieri 

La qualità tecnica dell’esecuzione e la gestione 
delle commesse sono elementi essenziali per la 
reputazione e la continuità dei rapporti con i 
committenti. 

Sociale Salute e sicurezza sul 
lavoro 

I cantieri e le lavorazioni infrastrutturali 
espongono i lavoratori a rischi specifici che 
richiedono prevenzione, formazione e controllo 
costante. 

Sociale 
Occupazione, 
competenze e 
formazione 

Le competenze tecniche e gestionali delle 
persone sono determinanti per la qualità delle 
attività e per la sicurezza operativa. 

Sociale 
Pari opportunità, 
inclusione e diritti dei 
lavoratori 

La Società presidia i diritti del lavoro, la 
responsabilità sociale, la parità di genere e 
l’inclusione attraverso sistemi e procedure 
dedicate. 

Ambientale Energia ed emissioni 
climalteranti 

Consumi energetici, mezzi, cantieri e materiali 
generano impatti emissivi che richiedono 
monitoraggio e progressivo miglioramento. 

Ambientale 
Materiali, rifiuti e 
gestione ambientale dei 
cantieri 

Le attività comportano uso di materiali e 
produzione di rifiuti, con necessità di 
tracciabilità, corretta gestione e conformità 
normativa. 

Supply chain Gestione responsabile 
della catena di fornitura 

Fornitori e subfornitori incidono sulla qualità 
delle attività, sulla conformità dei materiali e 
sulla gestione degli impatti ESG indiretti. 
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3.6 Impatti, rischi e opportunità ESG 

I temi rilevanti individuati sono stati letti anche in relazione agli impatti, ai rischi e alle opportunità 
connessi alle attività di MACEG. Tale lettura consente di collegare la rendicontazione ESG non solo 
alla comunicazione esterna, ma anche alla capacità della Società di presidiare i fattori che possono 
incidere sulla continuità operativa, sulla reputazione, sulla sicurezza, sull’ambiente e sulla qualità 
delle relazioni con gli stakeholder. 

Tema ESG Principali impatti/rischi Opportunità di miglioramento 

Salute e sicurezza 

Rischi infortunistici e operativi 
legati a cantieri, mezzi, 
attrezzature e lavorazioni 
infrastrutturali. 

Rafforzamento della cultura della 
prevenzione, formazione mirata, 
analisi degli eventi e maggiore 
tracciabilità dei near miss. 

Ambiente ed 
energia 

Consumi energetici, emissioni, 
gestione rifiuti, materiali e aspetti 
ambientali di cantiere. 

Efficienza energetica, monitoraggio 
GHG, autoproduzione rinnovabile, 
miglioramento della gestione dei 
materiali e dei rifiuti. 

Persone e 
competenze 

Rischio di perdita di competenze 
tecniche, necessità di 
formazione e presidio delle 
condizioni di lavoro. 

Sviluppo delle competenze, 
rafforzamento della formazione, 
maggiore strutturazione dei 
percorsi di crescita. 

Legalità e 
anticorruzione 

Rischi reputazionali, sanzionatori 
e di non conformità nei rapporti 
con mercato, committenti e 
fornitori. 

Rafforzamento dei controlli, 
formazione, presidio del Modello 
231, sistema anticorruzione e 
whistleblowing. 

Supply chain 

Rischi legati a qualificazione, 
conformità documentale, 
affidabilità dei fornitori e impatti 
ESG indiretti. 

Maggiore integrazione di criteri ESG 
nei processi di qualifica e 
monitoraggio dei fornitori. 

Qualità e 
commesse 

Rischi di non conformità tecnica, 
ritardi, reclami o inefficienze 
operative. 

Rafforzamento del controllo di 
commessa, monitoraggio delle 
performance e gestione strutturata 
delle non conformità. 

 

La valutazione degli impatti, dei rischi e delle opportunità sarà oggetto di ulteriore evoluzione nei 
successivi cicli di rendicontazione, anche attraverso una maggiore integrazione tra sistemi di 
gestione, processi di risk management, raccolta dati ESG e coinvolgimento degli stakeholder. 
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3.7 Raccordo tra temi rilevanti, capitoli del Bilancio e informative GRI 

I temi rilevanti individuati sono stati ricondotti ai capitoli del presente Bilancio e alle informative GRI 
rendicontate, in modo da garantire una struttura coerente tra contenuti narrativi, dati quantitativi e 
riferimenti metodologici. 

Tema rilevante Capitolo del Bilancio Principali informative 
GRI collegate 

Identità aziendale, 
modello operativo e 
sistemi di gestione 

Capitolo 2 - MACEG S.r.l.: identità, 
storia e modello operativo 

GRI 2 - Informative 
generali 

Stakeholder e temi 
rilevanti 

Capitolo 3 - Sostenibilità, stakeholder 
e temi rilevanti 

GRI 2-29; GRI 3-1; GRI 3-2; 
GRI 3-3 

Governance, etica, 
legalità e 
anticorruzione 

Capitolo 4 - Governance, etica e 
legalità GRI 2; GRI 205; GRI 206 

Creazione di valore 
economico 

Capitolo 5 - Creazione di valore 
economico GRI 201-1 

Qualità delle opere e 
rapporto con i 
committenti 

Capitolo 6 - Qualità delle opere, 
cantieri e rapporto con i committenti 

GRI 416-1; GRI 416-2; 
informative gestionali 
pertinenti 

Catena di fornitura e 
acquisti sostenibili 

Capitolo 7 - Catena di fornitura e 
acquisti sostenibili 

GRI 204-1; GRI 308-1; GRI 
414-1 

Occupazione, 
formazione, 
inclusione e diritti 

Capitolo 8 - Le persone di MACEG GRI 401; GRI 404; GRI 
405; GRI 406 

Salute e sicurezza sul 
lavoro 

Capitolo 9 - Salute e sicurezza sul 
lavoro GRI 403 

Ambiente, energia, 
emissioni, materiali, 
acqua e rifiuti 

Capitolo 10 - Ambiente, energia e 
gestione degli impatti 

GRI 301; GRI 302; GRI 
303; GRI 305; GRI 306 

Obiettivi di 
miglioramento 

Capitolo 11 - Obiettivi di 
miglioramento 

Informative gestionali 
collegate ai temi 
rendicontati 

 

Il raccordo tra temi rilevanti, capitoli e informative GRI permette di mantenere una struttura leggibile 
e, al tempo stesso, coerente con il quadro metodologico adottato. Il dettaglio completo delle 
informative rendicontate e della loro collocazione nel documento è riportato nel GRI Content Index. 
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4. Governance, etica e legalità 
La governance di MACEG S.r.l. è fondata su un modello organizzativo orientato alla legalità, alla 
trasparenza, alla responsabilità e al presidio dei rischi connessi alle attività svolte. In un settore 
caratterizzato da rapporti con committenti pubblici e privati, cantieri temporanei, requisiti tecnici 
stringenti e obblighi di conformità, la capacità di assumere decisioni corrette, tracciabili e coerenti 
con i principi aziendali rappresenta un elemento essenziale per la continuità e l’affidabilità 
dell’impresa. 

Il sistema di governo societario e i presidi di compliance adottati supportano la gestione dei processi 
aziendali, la prevenzione dei comportamenti illeciti, la tutela degli stakeholder e il rafforzamento di 
una cultura interna basata su integrità, correttezza e responsabilità. 

 

4.1 Assetto societario e sistema di governo 
Raccordo GRI: la descrizione dell’assetto di governo e delle responsabilità interne supporta le 
informative GRI 2-9 e GRI 2-13. 

MACEG è una società a responsabilità limitata amministrata da un Amministratore Unico. La Società 
è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di WE Holding S.r.l. 

Il modello di governance è coerente con la dimensione e la struttura operativa dell’impresa: le 
decisioni strategiche sono presidiate dall’organo amministrativo, mentre la gestione dei processi 
aziendali è affidata alle funzioni competenti, secondo responsabilità definite all’interno 
dell’organizzazione e del sistema di gestione integrato. 

 

Elemento Descrizione 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Sistema di 
amministrazione Amministratore Unico 

Direzione e coordinamento WE Holding S.r.l. 

Organi di controllo Collegio Sindacale e Revisore Legale, ove previsti dagli assetti 
societari applicabili 

Presidi organizzativi Sistema di gestione integrato, Modello 231, Organismo di Vigilanza, 
procedure e responsabilità interne 
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4.2 Organizzazione interna, ruoli e responsabilità 
L’organizzazione interna di MACEG è strutturata per garantire il presidio delle attività amministrative, 
tecniche, operative e di controllo. La gestione delle commesse e dei cantieri richiede un 
coordinamento costante tra funzioni aziendali, responsabili operativi, personale tecnico, funzioni di 
supporto e referenti dei sistemi di gestione. 

La definizione di ruoli e responsabilità consente di assicurare il rispetto dei requisiti contrattuali, 
normativi e volontari, nonché il monitoraggio degli aspetti rilevanti in materia di qualità, ambiente, 
salute e sicurezza, energia, anticorruzione, responsabilità sociale, diversità e inclusione, parità di 
genere e acquisti sostenibili. 

Il sistema organizzativo è supportato da procedure, istruzioni operative, registrazioni, audit interni, 
verifiche periodiche e attività di monitoraggio, che permettono di documentare le modalità di 
gestione e di individuare eventuali azioni correttive o di miglioramento. 

Ambito presidiato Finalità del presidio 

Gestione societaria Assicurare indirizzo, controllo e continuità decisionale 

Gestione tecnica e operativa Garantire la corretta esecuzione delle commesse e il presidio dei cantieri 

Sistemi di gestione Applicare procedure, obiettivi, controlli e attività di miglioramento 

Compliance e legalità Prevenire rischi di non conformità e comportamenti illeciti 

Amministrazione e controllo Assicurare tracciabilità, correttezza contabile e gestione documentale 

 

La figura seguente rappresenta l’assetto organizzativo di MACEG, aggiornato sulla base 
dell’organigramma aziendale e rielaborato in forma editoriale per il presente Bilancio. 
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4.3 Modello 231 e Organismo di Vigilanza 
MACEG ha adottato un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, 
quale presidio finalizzato a prevenire la commissione dei reati rilevanti ai fini della responsabilità 
amministrativa degli enti. 

Il Modello 231 costituisce uno strumento centrale del sistema di governance e compliance della 
Società. Esso individua aree di attività potenzialmente sensibili, principi di comportamento, regole 
organizzative, protocolli di controllo e flussi informativi utili a prevenire condotte non coerenti con i 
valori e gli obblighi aziendali. 

Il funzionamento del Modello è presidiato dall’Organismo di Vigilanza, istituito in forma monocratica. 
L’Organismo di Vigilanza svolge attività di monitoraggio, verifica e impulso, anche attraverso l’analisi 
delle informazioni ricevute e il raccordo con le funzioni aziendali competenti. 

La presenza del Modello 231 rafforza la capacità della Società di presidiare i rischi di compliance e di 
consolidare una cultura organizzativa orientata alla legalità, alla responsabilità e alla prevenzione. 

 

4.4 Codice Etico e cultura dell’integrità 
Il Codice Etico rappresenta il principale riferimento valoriale per orientare i comportamenti di 
amministratori, dipendenti, collaboratori, fornitori e altri soggetti che operano con o per conto di 
MACEG. 

Il documento richiama principi di correttezza, legalità, imparzialità, trasparenza, rispetto della 
persona, tutela della salute e sicurezza, protezione dell’ambiente, riservatezza delle informazioni e 
responsabilità nei rapporti con clienti, fornitori, istituzioni e comunità. 

La cultura dell’integrità è promossa attraverso l’applicazione delle procedure aziendali, il rispetto dei 
sistemi di gestione certificati, le attività formative e informative, il monitoraggio dei comportamenti e 
la disponibilità di canali di segnalazione idonei a intercettare eventuali criticità. 

 legalità e rispetto delle norme applicabili; 
 correttezza e trasparenza nei rapporti con gli stakeholder; 
 prevenzione dei conflitti di interesse; 
 tutela della salute e sicurezza delle persone; 
 rispetto dei diritti umani e dei principi di responsabilità sociale; 
 protezione dell’ambiente e uso responsabile delle risorse; 
 riservatezza e corretta gestione delle informazioni aziendali. 
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4.5 Anticorruzione e sistema ISO 37001 
Raccordo GRI: i presidi anticorruzione sono collegati alle informative GRI 205-2 e GRI 205-3, relative 
a comunicazione/formazione e casi accertati di corruzione. 

La prevenzione della corruzione rappresenta un tema rilevante per MACEG, in considerazione del 
settore di attività, della partecipazione a procedure di affidamento, della gestione di commesse e 
della relazione con soggetti pubblici e privati. 

La Società adotta un sistema di gestione per la prevenzione della corruzione conforme alla ISO 
37001, volto a strutturare responsabilità, controlli e procedure idonee a prevenire, individuare e 
gestire potenziali situazioni di rischio. 

Il presidio anticorruzione si integra con il Modello 231, il Codice Etico, le procedure aziendali, i 
controlli sui processi sensibili, la gestione dei rapporti con terze parti e il sistema di segnalazione. 

 

Presidio anticorruzione Modalità di applicazione 

Sistema ISO 37001 Definizione di responsabilità, controlli e regole di comportamento per la 
prevenzione della corruzione 

Modello 231 Individuazione delle aree sensibili e dei protocolli di controllo 

Codice Etico Principi di integrità, imparzialità, correttezza e trasparenza 

Procedure aziendali Regole operative per la gestione dei processi a rischio 

Whistleblowing Canale dedicato alla segnalazione di condotte illecite o non conformi 

 

Nel 2025 non risultano casi di corruzione accertati a carico della Società. 

 

4.6 Whistleblowing e gestione delle segnalazioni 
MACEG ha adottato una procedura whistleblowing e mette a disposizione un canale di segnalazione 
dedicato, volto a consentire la comunicazione di condotte illecite, irregolarità, violazioni del Modello 
231, del Codice Etico o di altre disposizioni aziendali e normative applicabili. 

Il sistema è progettato per tutelare il segnalante, garantire la riservatezza dell’identità e consentire 
una gestione ordinata e tracciabile delle segnalazioni ricevute. La procedura disciplina le modalità di 
invio, ricezione, analisi e gestione delle segnalazioni, nonché i presidi a tutela della persona 
segnalante e degli altri soggetti coinvolti. 
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Nel 2025 non risultano segnalazioni whistleblowing ricevute attraverso i canali aziendali. 

Indicatore 2025 

Segnalazioni whistleblowing ricevute 0 

Casi di corruzione accertati 0 

Reclami SA8000 0 

Episodi di discriminazione segnalati 0 

Violazioni significative in materia di compliance 0 

 

4.7 Privacy, sicurezza delle informazioni e percorso ISO/IEC 27001 
La gestione delle informazioni e la protezione dei dati costituiscono un ambito di crescente rilevanza 
per MACEG, sia per la tutela dei dati personali sia per la salvaguardia delle informazioni tecniche, 
amministrative, contrattuali e operative connesse alle attività svolte. 

La Società presidia la privacy e la sicurezza delle informazioni attraverso misure organizzative e 
procedurali coerenti con la propria struttura e con le esigenze operative. Tali presidi riguardano la 
corretta gestione documentale, la riservatezza delle informazioni, l’accesso ai dati, la protezione dei 
sistemi e la sensibilizzazione delle persone coinvolte nei processi aziendali. 

Nel 2025 MACEG ha completato il percorso finalizzato alla certificazione ISO/IEC 27001, relativo al 
sistema di gestione per la sicurezza delle informazioni. Alla data di redazione del presente Bilancio, il 
percorso risulta completato e la Società è in attesa del rilascio formale del certificato. 

Nel corso dell’esercizio non risultano violazioni significative in materia di privacy o sicurezza delle 
informazioni tali da generare impatti rilevanti ai fini della presente rendicontazione. 

 

4.8 Rating di legalità, Anagrafe antimafia e presidi di affidabilità 
Raccordo GRI: la sezione contribuisce all’informativa GRI 206-1, relativa alle azioni legali per 
comportamento anticoncorrenziale, antitrust e pratiche monopolistiche. 

L’affidabilità di MACEG è rafforzata da presidi e riconoscimenti che attestano l’attenzione della 
Società alla legalità, alla regolarità e alla correttezza dei comportamenti aziendali. 

Nel 2026 l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha attribuito a MACEG il Rating di 
legalità con il punteggio massimo di tre stelle. Il riconoscimento è successivo all’esercizio 
rendicontato, ma rappresenta un elemento rilevante alla data di redazione del Bilancio e conferma il 
percorso di rafforzamento dei presidi di legalità e trasparenza. 
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La Società risulta inoltre iscritta alla White List e all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori, strumenti 
rilevanti per l’operatività nel settore delle infrastrutture e dei lavori pubblici, in quanto 
contribuiscono a rafforzare il profilo di affidabilità nei rapporti con committenti, istituzioni e 
stakeholder. 

Nel 2025 non risultano azioni legali avviate o concluse nei confronti della Società per comportamenti 
anticoncorrenziali, violazioni della normativa antitrust o pratiche monopolistiche. 

 

Presidio / riconoscimento Rilevanza per MACEG 

Rating di legalità Riconoscimento dell’attenzione alla legalità, alla correttezza gestionale e 
alla trasparenza 

White List Presidio di regolarità e affidabilità nei rapporti con il mercato e le 
istituzioni 

Anagrafe Antimafia degli 
Esecutori Elemento rilevante per l’operatività in contesti infrastrutturali e pubblici 

Modello 231 e OdV Sistema interno di prevenzione dei rischi di responsabilità 
amministrativa dell’ente 

Whistleblowing Canale di ascolto e segnalazione a tutela dell’integrità aziendale 

 

In sintesi 
Il sistema di governance, etica e legalità di MACEG integra presidi societari, organizzativi, 
procedurali e certificativi. La combinazione tra Modello 231, Organismo di Vigilanza, Codice Etico, 
sistema anticorruzione, procedura whistleblowing, presidi di privacy e sicurezza delle informazioni, 
rating e iscrizioni qualificate contribuisce a rafforzare la capacità della Società di operare in modo 
responsabile, trasparente e coerente con le aspettative degli stakeholder. 

La governance rappresenta quindi una leva trasversale del percorso di sostenibilità di MACEG: non 
un elemento separato dall’attività operativa, ma una condizione essenziale per garantire affidabilità, 
continuità, prevenzione dei rischi e creazione di valore nel lungo periodo. 
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5. Creazione di valore economico 
La capacità di generare valore economico rappresenta una condizione essenziale per garantire la 
continuità operativa di MACEG, sostenere gli investimenti, rafforzare l’organizzazione e mantenere 
nel tempo un rapporto solido con committenti, fornitori, lavoratori e territorio. 

Nel 2025 la Società ha confermato un andamento economico positivo, con una crescita significativa 
del valore della produzione e del risultato d’esercizio. Tali risultati si inseriscono in un modello 
gestionale orientato alla prudenza finanziaria, alla solidità patrimoniale e alla valorizzazione delle 
competenze tecniche sviluppate nel settore infrastrutturale. 

 

5.1 Andamento economico dell’esercizio 2025 
L’esercizio 2025 evidenzia un ulteriore rafforzamento della dimensione economica di MACEG. Il 
valore della produzione si attesta a 39,1 milioni di euro, in aumento rispetto ai 31,4 milioni di euro 
dell’esercizio precedente. L’utile netto raggiunge 10,4 milioni di euro, confermando la capacità della 
Società di trasformare la crescita dei ricavi in redditività e solidità patrimoniale. 

La crescita è riconducibile alla continuità delle attività nel settore delle infrastrutture, alla capacità 
di presidiare commesse complesse e alla gestione efficiente delle risorse impiegate. Il risultato 
economico conseguito rafforza la posizione della Società e costituisce una base per sostenere gli 
obiettivi di sviluppo e miglioramento organizzativo dei prossimi esercizi. 

 

Indicatore economico 2024 2025 Variazione 

Valore della produzione 31.448.951 € 39.104.962 € +24,34% 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 31.752.531 € 38.718.531 € +21,94% 

Utile netto 7.053.090 € 10.384.999 € +47,24% 

Patrimonio netto 8.018.734 € 15.403.733 € +92,09% 

Costi del personale 4.220.027 € 4.377.607 € +3,73% 

 

5.2 Valore della produzione, utile e patrimonio netto 
Il valore della produzione rappresenta il principale indicatore della dimensione economica 
dell’attività svolta nell’esercizio. Nel 2025 tale valore supera i 39 milioni di euro, confermando il 
posizionamento di MACEG nel settore delle opere infrastrutturali e delle lavorazioni specialistiche. 

L’utile netto, pari a 10,4 milioni di euro, evidenzia un incremento rispetto al 2024 e contribuisce al 
rafforzamento del patrimonio netto. Quest’ultimo raggiunge 15,4 milioni di euro, quasi raddoppiando 
rispetto all’esercizio precedente. La crescita del patrimonio netto costituisce un elemento rilevante 
per la continuità aziendale, la capacità di investimento e l’affidabilità della Società nei confronti del 
mercato. 
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La solidità economica e patrimoniale non viene letta da MACEG come un risultato separato dagli 
aspetti di sostenibilità. Essa rappresenta, al contrario, una condizione abilitante per investire nella 
sicurezza, nella qualità tecnica, nella formazione, nei sistemi di gestione, nel presidio ambientale e 
nel miglioramento della catena di fornitura. 

Area di valore Risultato 2025 Lettura gestionale 

Crescita operativa Valore della produzione 
pari a 39,1 milioni di euro 

Rafforzamento della capacità produttiva e del 
presidio delle commesse 

Redditività Utile netto pari a 10,4 
milioni di euro 

Capacità di generare margini e sostenere lo 
sviluppo aziendale 

Solidità patrimoniale Patrimonio netto pari a 
15,4 milioni di euro 

Maggiore autonomia finanziaria e continuità 
operativa 

Occupazione e 
competenze 

Costi del personale pari a 
4,4 milioni di euro 

Investimento nelle risorse umane e nella 
struttura organizzativa 

 

5.3 Valore economico generato e distribuito 
Raccordo GRI: la sezione rappresenta il valore economico diretto generato e distribuito in coerenza 
con GRI 201-1. 

La creazione di valore economico riguarda non solo la capacità di produrre ricavi e risultati positivi, 
ma anche il modo in cui tale valore contribuisce alla remunerazione dei fattori produttivi e al 
rafforzamento dell’impresa nel tempo. 

Nel presente Bilancio, il valore economico generato è rappresentato principalmente dal valore della 
produzione. Tra le principali componenti di valore distribuito direttamente rendicontate rientrano i 
costi del personale, che esprimono il contributo economico riconosciuto alle persone che operano 
all’interno della Società. Il risultato dell’esercizio contribuisce invece al rafforzamento patrimoniale 
e alla capacità di sostenere lo sviluppo futuro. 

La rendicontazione del valore economico generato e distribuito potrà essere ulteriormente affinata 
nei prossimi cicli, attraverso una classificazione più analitica delle principali componenti di 
distribuzione verso fornitori, lavoratori, pubblica amministrazione, finanziatori e sistema impresa. 

Voce Importo 2025 Significato per la sostenibilità economica 

Valore economico 
generato 39.104.962 € Dimensione complessiva dell’attività svolta nell’esercizio 

Costi operativi 19.901.246 € Valore distribuito alla catena di fornitura attraverso acquisti di beni, 
servizi, noleggi e altri costi di gestione. 

Costi del personale 4.377.607 € Valore distribuito ai dipendenti attraverso retribuzioni, oneri sociali, 
TFR e altri costi correlati. 

Pagamenti ai 
finanziatori 53.763 € Oneri sostenuti per il finanziamento delle attività aziendali e la 

gestione delle risorse finanziarie. 

Imposte sul reddito 4.341.623 € Contributo economico versato alla Pubblica Amministrazione a 
sostegno dei servizi e delle infrastrutture collettive. 

Valore economico 
distribuito 28.674.239 € Valore complessivamente redistribuito agli stakeholder economici 

nel corso dell'esercizio. 
Valore economico 
trattenuto 10.430.723 € Risorse mantenute all'interno dell'impresa per sostenere crescita, 

investimenti futuri e continuità aziendale. 
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5.4 Solidità patrimoniale e autonomia finanziaria 
La solidità patrimoniale rappresenta uno degli elementi centrali del modello di MACEG. La Società 
ha mantenuto un approccio gestionale prudente, orientato alla continuità operativa e al 
rafforzamento progressivo della struttura patrimoniale. 

L’incremento del patrimonio netto, registrato nel 2025, consente di sostenere con maggiore 
robustezza le esigenze operative connesse alla gestione delle commesse, alla dotazione di mezzi e 
attrezzature, ai sistemi di gestione, agli investimenti in competenze e al presidio dei rischi tipici del 
settore. 

Il rafforzamento patrimoniale assume particolare importanza in un comparto caratterizzato da 
cantieri temporanei, requisiti tecnici elevati, complessità contrattuale, necessità di coordinamento 
con committenti e fornitori e costante attenzione alla sicurezza e alla conformità normativa. 

 

Fattore di solidità Descrizione 

Patrimonio netto in crescita Rafforza la capacità della Società di sostenere le attività operative e 
gli investimenti 

Gestione prudente Supporta la continuità aziendale e la stabilità dei rapporti con 
stakeholder e committenti 

Specializzazione tecnica Contribuisce alla qualità delle commesse e alla capacità di 
presidiare attività complesse 

Sistemi di gestione certificati Rafforzano controllo, prevenzione dei rischi e miglioramento 
continuo 

 

5.5 Investimenti, continuità operativa e sviluppo futuro 
La generazione di valore economico consente a MACEG di sostenere il proprio percorso di sviluppo, 
mantenendo attenzione agli investimenti necessari per operare in modo qualificato, sicuro e 
conforme ai requisiti del settore. 

Gli investimenti e le risorse generate dall’attività aziendale sono orientati al mantenimento della 
capacità operativa, al rafforzamento dei sistemi di gestione, alla formazione delle persone, al 
presidio della sicurezza nei cantieri, alla gestione ambientale e al miglioramento progressivo dei 
processi interni. 

In prospettiva, la Società intende proseguire nel consolidamento del proprio modello economico e 
organizzativo, valorizzando la specializzazione tecnica e rafforzando l’integrazione tra performance 
economica, qualità operativa, compliance, sicurezza, ambiente e responsabilità sociale. 

La continuità della crescita sarà quindi perseguita mantenendo un equilibrio tra sviluppo delle 
attività, prudenza gestionale, presidio dei rischi e capacità di generare valore condiviso per gli 
stakeholder. 
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6. Qualità delle opere, cantieri e rapporto con i 
committenti 
La qualità delle opere e la capacità di presidiare i cantieri costituiscono elementi centrali del 
modello operativo di MACEG. La Società opera in ambiti infrastrutturali caratterizzati da requisiti 
tecnici stringenti, da attività svolte in contesti complessi e da rapporti con committenti che 
richiedono affidabilità, continuità operativa e pieno rispetto delle prescrizioni contrattuali e 
normative. 

Per MACEG, la qualità non è riconducibile esclusivamente alla conformità finale dell’opera, ma 
riguarda l’intero ciclo di gestione della commessa: acquisizione, pianificazione, 
approvvigionamento, organizzazione del cantiere, esecuzione delle lavorazioni, controllo operativo, 
gestione delle eventuali criticità e chiusura delle attività. 

 

6.1 Qualità tecnica e affidabilità delle opere 
L’attività di MACEG si sviluppa in settori nei quali l’affidabilità tecnica rappresenta un requisito 
essenziale. Le opere infrastrutturali, ferroviarie e civili richiedono competenze specialistiche, 
capacità di coordinamento e un presidio costante dei requisiti di qualità, sicurezza e ambiente. 

Il sistema di gestione per la qualità, certificato secondo la norma ISO 9001, supporta la definizione 
delle responsabilità, la gestione documentale, il controllo dei processi e il monitoraggio delle attività 
rilevanti. Tale approccio consente di garantire maggiore omogeneità nella gestione delle commesse 
e di rafforzare la capacità della Società di prevenire e correggere eventuali non conformità. 

La qualità tecnica è inoltre collegata alla competenza delle persone, alla selezione dei fornitori, alla 
corretta gestione dei materiali, al presidio dei mezzi e delle attrezzature e alla capacità di 
interfacciarsi in modo efficace con committenti, direzione lavori e altri soggetti coinvolti 
nell’esecuzione delle opere. 

 

Elemento di presidio Contributo alla qualità delle opere 

Sistema ISO 9001 Definisce procedure, responsabilità, controlli e modalità 
di gestione delle non conformità. 

Pianificazione della commessa Permette di organizzare risorse, tempi, mezzi, materiali e 
attività operative in coerenza con i requisiti contrattuali. 

Controllo operativo di cantiere Garantisce il monitoraggio delle lavorazioni e il presidio 
delle condizioni di esecuzione. 

Gestione documentale Supporta la tracciabilità delle informazioni tecniche, 
amministrative e operative. 

Qualifica dei fornitori Contribuisce alla qualità dei materiali, dei servizi e delle 
prestazioni specialistiche acquisite. 

Tabella 6.1 – Principali elementi di presidio della qualità tecnica 
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6.2 Gestione delle commesse e presidio operativo dei cantieri 
La gestione delle commesse rappresenta una fase determinante per la corretta esecuzione delle 
attività. Ogni intervento richiede la definizione delle risorse necessarie, l’organizzazione delle 
lavorazioni, il coordinamento delle squadre, l’approvvigionamento dei materiali e il rispetto delle 
prescrizioni tecniche, ambientali e di sicurezza. 

Il presidio operativo dei cantieri è garantito attraverso ruoli e responsabilità dedicate, con il 
coinvolgimento delle funzioni tecniche, amministrative, operative e di controllo. La struttura centrale 
supporta i cantieri nella gestione documentale, negli approvvigionamenti, nel coordinamento con i 
fornitori, nella verifica dei requisiti contrattuali e nel monitoraggio delle attività. 

La presenza di cantieri temporanei comporta la necessità di adattare l’organizzazione alle 
caratteristiche specifiche di ciascuna commessa. MACEG gestisce tale complessità attraverso 
procedure interne, competenze tecniche consolidate e un sistema di controlli orientato alla 
prevenzione delle criticità. 

Fase Attività principali Aspetti ESG collegati 

Pianificazione Analisi dei requisiti, organizzazione delle risorse, 
definizione delle modalità operative. 

Qualità, sicurezza, ambiente, 
continuità operativa. 

Approvvigionamento Acquisto di materiali, servizi e prestazioni 
specialistiche. 

Supply chain, conformità, acquisti 
sostenibili. 

Esecuzione Svolgimento delle lavorazioni, coordinamento 
delle squadre, gestione del cantiere. 

Salute e sicurezza, qualità tecnica, 
gestione ambientale. 

Controllo Verifiche operative, sopralluoghi, gestione 
documentale e monitoraggio delle non conformità. 

Compliance, prevenzione dei rischi, 
miglioramento continuo. 

Chiusura Completamento attività, documentazione finale e 
interfaccia con il committente. 

Trasparenza, affidabilità, 
soddisfazione del cliente. 

Tabella 6.2 – Fasi di gestione della commessa e aspetti ESG collegati 

 

6.3 Conformità tecnica, sicurezza e ambiente nei servizi erogati 
Nei servizi erogati da MACEG, la conformità tecnica è strettamente connessa alla sicurezza delle 
persone e alla gestione degli aspetti ambientali. La corretta esecuzione delle lavorazioni richiede 
infatti il rispetto di prescrizioni progettuali, contrattuali e normative, oltre alla piena applicazione 
delle procedure previste dai sistemi di gestione. 

Il presidio integrato di qualità, ambiente e sicurezza consente di affrontare le attività di cantiere con 
una visione complessiva dei rischi. Le verifiche operative, la formazione dei lavoratori, la 
sorveglianza sanitaria, la gestione dei rifiuti, il controllo dei materiali e il monitoraggio delle attività 
concorrono a garantire la conformità dei servizi e la prevenzione degli impatti negativi. 

La Società attribuisce particolare rilevanza alla prevenzione, poiché eventuali criticità nei cantieri 
possono produrre effetti non solo sulla qualità dell’opera, ma anche sulla sicurezza dei lavoratori, 
sull’ambiente, sui tempi di esecuzione e sulla relazione con il committente. 
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6.4 Reclami, contestazioni e non conformità relative ai servizi 

Il sistema di gestione di MACEG prevede modalità di gestione delle non conformità e delle eventuali 
criticità rilevate durante lo svolgimento delle attività. Le non conformità possono emergere da 
controlli interni, audit, verifiche di cantiere, segnalazioni operative o richieste dei committenti. 

Nel 2025 non risultano reclami significativi relativi ai servizi erogati, né contestazioni tali da generare 
impatti rilevanti sulla continuità delle attività o sulla qualità complessiva delle commesse. L’assenza 
di reclami significativi rappresenta un elemento positivo, ma non esaurisce il presidio della qualità, 
che resta fondato su prevenzione, monitoraggio e miglioramento continuo. 

L’eventuale rilevazione di criticità è gestita attraverso l’analisi delle cause, la definizione di azioni 
correttive, l’individuazione delle responsabilità e il monitoraggio dell’efficacia degli interventi 
adottati. 

Indicatore 2025 Esito 
Reclami significativi relativi ai servizi erogati 0 
Contestazioni significative con impatti rilevanti sulla 
continuità operativa 0 

Casi rilevanti di non conformità normativa collegati ai 
servizi 0 

Approccio adottato Monitoraggio, gestione delle criticità e azioni correttive 
secondo il sistema di gestione. 

Tabella 6.4 – Reclami e non conformità significative relative ai servizi 

 

6.5 Interventi e cantieri rappresentativi del 2025 

Raccordo GRI: la sezione contribuisce alla rappresentazione delle attività, dei servizi e della catena 
del valore ai sensi della GRI 2-6, nonché alla descrizione dei presidi collegati alla qualità e alla 
sicurezza dei servizi rendicontati nei capitoli tematici del Bilancio. 

Tra gli interventi gestiti nel periodo, MACEG individua alcuni cantieri rappresentativi per complessità 
tecnica, rilevanza infrastrutturale, rapporto con il committente e integrazione tra qualità operativa, 
salute e sicurezza, gestione ambientale e coordinamento di cantiere. I cantieri di seguito descritti 
non esauriscono l’intero portafoglio lavori della Società, ma offrono una lettura concreta del modo in 
cui MACEG opera nei contesti ferroviari e metropolitani. 

Le informazioni riportate sono presentate in forma sintetica e non includono nominativi o dati 
personali di soggetti terzi. Il focus è posto sugli elementi tecnici, organizzativi ed ESG rilevanti per il 
Bilancio di sostenibilità. 
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Cantiere rappresentativo Committente Periodo / stato lavori Elementi di rilevanza 

Linea Roma–Fiumicino, ponte 
al km 10+568 RFI S.p.A. Avvio 2023; attività ricomprese 

nel perimetro 2025 

Intervento infrastrutturale su linea 
ferroviaria, con presidio di sicurezza, 
organizzazione di cantiere e continuità 
operativa. 

Stazione FS Roma Trastevere 
– secondo fronte di stazione RFI S.p.A. Avvio 2024; prosecuzione lavori 

nel 2025 

Intervento complesso in ambito stazione, 
con lavorazioni civili, impiantistiche, 
sottoservizi, nuovo sottopasso e 
rendicontazione di sostenibilità richiesta 
dal committente. 

Tabella 6.5.1 – Cantieri rappresentativi selezionati per il Bilancio 2025 

 

Cantiere Linea Roma–Fiumicino, ponte al km 10+568 

Il cantiere relativo alla linea ferroviaria Roma–Fiumicino, in corrispondenza del ponte al km 10+568, 
rappresenta un intervento significativo per il profilo operativo di MACEG nel settore delle 
infrastrutture ferroviarie. L’attività si inserisce nell’ambito di lavori affidati da RFI S.p.A. e richiede un 
presidio tecnico-organizzativo coerente con le condizioni tipiche degli interventi in ambito 
ferroviario. 

La localizzazione lungo una linea ferroviaria di collegamento strategico rende centrale il 
coordinamento tra pianificazione delle attività, gestione delle interferenze, sicurezza dei lavoratori, 
organizzazione dei mezzi e rispetto delle prescrizioni applicabili. In contesti di questo tipo, la qualità 
dell’esecuzione non riguarda soltanto l’opera in sé, ma anche la capacità di operare in modo 
ordinato, tracciabile e compatibile con le esigenze di continuità del sistema infrastrutturale. 

La gestione del cantiere ha comportato l’applicazione dei presidi previsti dal sistema di gestione 
integrato di MACEG, con particolare riferimento alla salute e sicurezza sul lavoro, al controllo 
documentale, alla gestione dei materiali, alla corretta organizzazione delle attività e al 
coordinamento con il committente e con gli altri soggetti coinvolti. 

 

Informazione Dato sintetico 
Denominazione / riferimento cantiere C.A. 242/2023 – A.Q. 623/2021 
Ubicazione Linea ferroviaria Roma–Fiumicino, ponte al km 10+568 
Committente RFI S.p.A. 
Importo lavori 2.813.000,00 € 
Oneri della sicurezza 93.000,00 € 
Data presunta di inizio lavori 26/07/2023 
Durata presunta dei lavori 549 giorni 
Data presunta di fine lavori 24/02/2025 
Numero massimo di lavoratori giornalieri 10 

Tabella 6.5.2 – Quadro sintetico del cantiere Linea Roma–Fiumicino 
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Figura 6.5.1 – Cantiere Linea Roma–Fiumicino 

 

Dal punto di vista ESG, il cantiere è rappresentativo perché concentra diversi aspetti materiali per 
MACEG: gestione della sicurezza in ambito operativo, tracciabilità delle attività, coordinamento 
delle risorse, gestione dei materiali e dei rifiuti, controllo delle condizioni di lavoro e rapporto 
continuativo con il committente. 

 presidio della sicurezza e applicazione delle misure preventive previste dalla documentazione 
di cantiere; 

 coordinamento operativo delle attività in un contesto infrastrutturale regolamentato; 
 gestione ordinata di mezzi, attrezzature, materiali e aree operative; 
 monitoraggio delle condizioni di lavoro e attenzione alla continuità del servizio ferroviario; 
 integrazione dei controlli di qualità, ambiente e sicurezza nelle attività esecutive. 

 

Cantiere Stazione FS Roma Trastevere – secondo fronte di stazione 

Il cantiere presso la Stazione FS di Roma Trastevere riguarda l’esecuzione di lavorazioni relative 
all’apertura del secondo fronte di stazione lato piazzale della Radio. Si tratta di un intervento di 
particolare rilevanza per MACEG, sia per la complessità tecnica delle opere previste, sia per il 
contesto operativo, caratterizzato dalla presenza di un’infrastruttura ferroviaria urbana e da esigenze 
di coordinamento con il committente. 

Il cantiere, affidato da RFI S.p.A., comprende attività civili, strutturali, impiantistiche e di finitura, 
oltre alla gestione di sottoservizi interferenti e alla realizzazione di opere funzionali alla fruibilità della 
stazione. Nel corso del 2025 le attività hanno rappresentato un esempio concreto della capacità 
della Società di gestire interventi articolati, nei quali si intrecciano qualità tecnica, sicurezza, 
organizzazione dei lavori, gestione ambientale e attenzione agli impatti sul contesto interessato. 

Per il cantiere di Roma Trastevere è stata inoltre richiesta dal committente una rendicontazione di 
sostenibilità di commessa. Tale elemento conferma l’evoluzione delle aspettative dei clienti 
infrastrutturali verso una maggiore tracciabilità degli aspetti ESG collegati ai lavori, con particolare 
attenzione a sicurezza, ambiente, gestione dei materiali, rifiuti, fornitori e organizzazione delle 
attività. 
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Informazione Dato sintetico 
Denominazione / riferimento cantiere C.A. DST 9/2024 – DAC R1843/2023 
Ubicazione Stazione FS di Roma Trastevere, piazza Flavio Biondo 

Oggetto lavori 
Apertura del secondo fronte di stazione lato piazzale 
della Radio 

Committente RFI S.p.A. 
Importo lavori 5.334.822,34 € 
Oneri della sicurezza 231.734,42 € 
Data presunta di inizio lavori 20/05/2024 
Durata presunta dei lavori 601 giorni + 293 giorni di proroga 
Data presunta di fine lavori 01/11/2026 
Numero massimo di lavoratori giornalieri 10 
Entità presunta uomini/giorno 7.755 

Tabella 6.5.3 – Quadro sintetico del cantiere Stazione FS Roma Trastevere 

 

  

Figura 6.5.2 – Cantiere Stazione FS Roma Trastevere 

Le lavorazioni previste comprendono l’allestimento del cantiere, la realizzazione dell’impianto di 
messa a terra, la gestione di sottoservizi interferenti, la posa di cavidotti e pozzetti, la realizzazione di 
opere di fondazione in calcestruzzo armato e lo spostamento di elementi tecnici interferenti. 
L’intervento include inoltre la realizzazione di un nuovo sottopasso, con opere di scavo, micropali, 
strutture in calcestruzzo armato, demolizioni, pavimentazioni, rivestimenti, controsoffitti, 
tinteggiature, impianti elettrici e di illuminazione, posa di fibra ottica e installazione di 
apparecchiature per l’informazione al pubblico. 

È prevista anche la realizzazione di una nuova pensilina, con strutture in calcestruzzo armato, 
carpenteria metallica e impianto di illuminazione, oltre alle attività di pulizia delle aree e rimozione 
del cantiere. La pluralità delle lavorazioni rende il cantiere particolarmente significativo per 
rappresentare la capacità di MACEG di operare in contesti complessi e ad alta interazione tra opere 
civili, infrastrutture ferroviarie, impianti e gestione del pubblico servizio. 
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Ambito di lavoro Principali attività rappresentative 

Allestimento e organizzazione 
Allestimento del cantiere, impianto di messa a terra, 
gestione delle aree operative e delle interferenze. 

Sottoservizi interferenti 
Posa cavidotti, nuovi pozzetti, fondazioni in c.a. e 
gestione di elementi tecnici interferenti. 

Nuovo sottopasso 
Scavi, micropali, strutture in c.a., demolizioni, 
pavimenti, rivestimenti, controsoffitti, tinteggiature e 
finiture. 

Impianti e dotazioni 
Impianti elettrici e di illuminazione, fibra ottica e 
apparecchiature per l’informazione al pubblico. 

Nuova pensilina 
Strutture in c.a., carpenteria metallica e impianto di 
illuminazione. 

Chiusura e ripristino 
Pulizia delle aree, rimozione del cantiere e sistemazione 
finale. 

Tabella 6.5.4 – Principali ambiti di lavorazione del cantiere Roma Trastevere 

 

La richiesta di una rendicontazione di sostenibilità di commessa rafforza il collegamento tra il 
cantiere e il percorso ESG di MACEG. Essa consente di leggere l’intervento non solo come attività 
tecnica, ma anche come processo organizzato in cui qualità, sicurezza, ambiente, tracciabilità dei 
dati e relazione con il committente diventano componenti integrate della gestione operativa. 

 integrazione tra gestione tecnica dell’opera e presidi ESG di commessa; 
 attenzione alla sicurezza dei lavoratori e alla gestione delle interferenze operative; 
 controllo dei materiali, delle attività di cantiere e dei flussi ambientali collegati; 
 rafforzamento della tracciabilità delle informazioni richieste dal committente; 
 valorizzazione della capacità di MACEG di operare in ambiti ferroviari urbani complessi. 

 



MACEG S.r.l. – Bilancio di Sostenibilità Anno 2025 – pag. 47 

 

 

Lettura ESG dei cantieri rappresentativi 

I due cantieri descritti evidenziano come l’attività di MACEG sia caratterizzata da una forte 
interdipendenza tra dimensione tecnica e dimensione ESG. La qualità delle opere dipende dalla 
corretta pianificazione, dalla competenza delle persone, dalla selezione e gestione dei fornitori, 
dall’applicazione delle misure di sicurezza e dalla capacità di documentare in modo tracciabile le 
attività svolte. 

Nel Bilancio di sostenibilità, la rappresentazione dei cantieri consente quindi di collegare le 
informazioni quantitative e qualitative riportate nei diversi capitoli: salute e sicurezza, ambiente, 
materiali e rifiuti, catena di fornitura, formazione, qualità dei servizi e rapporto con i committenti. In 
prospettiva, MACEG potrà rafforzare ulteriormente tale lettura attraverso schede cantiere 
standardizzate, indicatori ESG specifici per commessa e un sistema di raccolta dati sempre più 
integrato con le esigenze dei clienti infrastrutturali. 

 

Dimensione ESG 
Applicazione nei cantieri 
rappresentativi 

Collegamento con il Bilancio 

Qualità tecnica 
Gestione di lavorazioni civili, 
ferroviarie, strutturali e 
impiantistiche in contesti complessi. 

Cap. 6 – Qualità delle opere e 
rapporto con i committenti 

Salute e sicurezza 
Presidio di attività operative, 
interferenze, lavoratori, mezzi, 
attrezzature e misure preventive. 

Cap. 9 – Salute e sicurezza sul lavoro 

Ambiente 
Gestione di materiali, rifiuti, aree 
operative e aspetti ambientali di 
cantiere. 

Cap. 10 – Ambiente, energia e 
gestione degli impatti 

Catena di fornitura 
Coinvolgimento di fornitori, servizi 
specialistici, materiali e attività 
coordinate. 

Cap. 7 – Catena di fornitura e 
acquisti sostenibili 

Governance e compliance 

Rispetto di requisiti contrattuali, 
documentali, normativi e di 
rendicontazione richiesti dal 
committente. 

Cap. 4 – Governance, etica e legalità 

Rendicontazione ESG 

Rafforzamento della tracciabilità di 
commessa, anche attraverso 
richieste specifiche del 
committente. 

Cap. 11 – Obiettivi di miglioramento 

Tabella 6.5.5 – Lettura ESG dei cantieri rappresentativi 
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6.6 Obiettivi di miglioramento collegati alla qualità operativa 

Il miglioramento della qualità operativa rappresenta un obiettivo trasversale, collegato alla capacità 
di rafforzare i sistemi di controllo, la tracciabilità delle informazioni di commessa, il monitoraggio dei 
fornitori e l’integrazione tra qualità, sicurezza e ambiente. 

Nei prossimi cicli di rendicontazione, MACEG potrà consolidare ulteriormente la rappresentazione 
dei dati relativi ai cantieri, includendo indicatori più puntuali su non conformità, azioni correttive, 
controlli operativi, reclami, tempi di gestione delle criticità e performance dei fornitori coinvolti nelle 
commesse. 

Tale evoluzione consentirà di collegare in modo sempre più misurabile la qualità tecnica delle opere 
agli impatti ESG generati lungo la catena del valore. 

 

Area di miglioramento Obiettivo Beneficio atteso 

Tracciabilità di commessa Rafforzare la raccolta strutturata 
delle informazioni operative. 

Maggiore qualità del dato e migliore 
controllo interno. 

Gestione non conformità Consolidare indicatori su criticità, 
cause e azioni correttive. 

Miglioramento continuo e 
prevenzione dei rischi. 

Monitoraggio fornitori 
Integrare maggiormente le 
performance dei fornitori nella 
gestione della commessa. 

Qualità più omogenea lungo la 
catena del valore. 

Rendicontazione cantieri Definire indicatori ESG specifici per 
le attività temporanee. 

Maggiore trasparenza sugli impatti 
operativi. 

Tabella 6.6 – Obiettivi di miglioramento della qualità operativa 
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7. Catena di fornitura e acquisti sostenibili 
La catena di fornitura rappresenta un elemento essenziale del modello operativo di MACEG. La 
realizzazione di opere infrastrutturali, ferroviarie e civili richiede infatti il coinvolgimento di fornitori di 
materiali, servizi, mezzi, attrezzature, lavorazioni specialistiche e supporti tecnici necessari alla 
corretta gestione delle commesse e dei cantieri. 

In un settore caratterizzato da requisiti tecnici stringenti, cantieri temporanei e forte attenzione alla 
conformità normativa, la qualità e l’affidabilità dei fornitori incidono direttamente sulla continuità 
operativa, sulla sicurezza delle lavorazioni, sulla gestione ambientale, sulla qualità delle opere e sul 
rapporto con i committenti. 

Per tale ragione, MACEG considera gli acquisti e la gestione della supply chain come un ambito di 
presidio strategico, integrato nei sistemi di gestione aziendali e progressivamente orientato verso 
criteri di sostenibilità, tracciabilità e responsabilità. 

 

7.1 Il modello di approvvigionamento 

Il processo di approvvigionamento di MACEG è funzionale alle esigenze delle commesse e dei 
cantieri. Gli acquisti riguardano principalmente materiali, beni, attrezzature, servizi operativi, 
prestazioni specialistiche e ulteriori forniture necessarie allo svolgimento delle attività. 

La gestione degli approvvigionamenti è coordinata dalle funzioni competenti, in raccordo con le 
esigenze tecniche, operative e amministrative. Il processo tiene conto dei requisiti di commessa, 
della disponibilità dei materiali, della qualifica del fornitore, delle condizioni economiche, dei tempi 
di consegna e dei requisiti di qualità, sicurezza, ambiente e conformità applicabili. 

L’approccio adottato mira a garantire continuità operativa, affidabilità delle forniture e coerenza con 
le procedure aziendali, evitando che la gestione degli acquisti sia letta esclusivamente come attività 
amministrativa o di costo. 

 

Fase del processo Contenuto operativo Presidio di sostenibilità 

Fabbisogno Individuazione delle esigenze di commessa 
e dei materiali o servizi necessari. 

Pianificazione, efficienza e riduzione 
delle urgenze operative. 

Selezione Individuazione del fornitore coerente con 
requisiti tecnici, economici e gestionali. 

Qualifica, affidabilità, conformità e 
criteri ESG. 

Ordine e contratto Formalizzazione delle condizioni di fornitura 
e delle clausole applicabili. 

Tracciabilità, responsabilità e 
presidio dei requisiti. 

Esecuzione Consegna del bene o svolgimento del 
servizio richiesto. 

Qualità, sicurezza, ambiente e 
rispetto dei tempi. 

Monitoraggio Verifica delle prestazioni, gestione di 
criticità e aggiornamento delle valutazioni. 

Miglioramento continuo e gestione 
del rischio fornitore. 

Tabella 7.1 – Processo di approvvigionamento e presidi di sostenibilità 
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7.2 Caratteristiche della base fornitori 

La base fornitori di MACEG è composta da soggetti che supportano la Società nella gestione delle 
attività operative, tecniche e amministrative. La natura delle forniture riflette il profilo infrastrutturale 
dell’impresa e comprende sia fornitori ricorrenti sia soggetti attivati in funzione delle specifiche 
esigenze di commessa. 

Nel 2025 la supply chain risulta fortemente radicata sul territorio nazionale. Tale caratteristica 
favorisce la prossimità operativa, la rapidità di risposta, la conoscenza del contesto di riferimento e 
la capacità di mantenere un rapporto continuativo con operatori qualificati. 

La prevalenza di fornitori italiani rappresenta anche un elemento di ricaduta economica indiretta sul 
territorio, poiché consente di distribuire parte del valore generato lungo una filiera nazionale 
collegata alle attività infrastrutturali e cantieristiche. 

Caratteristica Descrizione 

Prevalenza nazionale La base fornitori è costituita in misura prevalente da operatori 
italiani. 

Collegamento alle commesse Molti acquisti sono determinati dalle esigenze tecniche e 
temporali dei cantieri. 

Forniture tecniche e operative La supply chain comprende materiali, servizi, attrezzature e 
prestazioni specialistiche. 

Relazioni ricorrenti La continuità del rapporto con fornitori qualificati favorisce 
affidabilità e controllo. 

Tabella 7.2 – Caratteristiche generali della base fornitori 

 

7.3 Fornitori locali e ricadute sul territorio 

Raccordo GRI: la rappresentazione degli acquisti verso fornitori nazionali è collegata all’informativa 
GRI 204-1. 

Ai fini della rendicontazione, MACEG considera come fornitori locali i fornitori nazionali, in coerenza 
con il perimetro operativo prevalentemente italiano della Società. Tale criterio consente di 
rappresentare il radicamento della filiera nel contesto economico di riferimento e il contributo 
indiretto generato attraverso gli acquisti. 

Nel 2025 gli approvvigionamenti risultano quasi integralmente riconducibili a fornitori nazionali. 
Questo dato conferma la centralità della filiera italiana nel modello operativo della Società e la 
capacità di reperire sul territorio nazionale materiali, servizi e competenze specialistiche necessari 
alle attività svolte. 

La valorizzazione della catena di fornitura nazionale non sostituisce il presidio qualitativo e tecnico 
dei fornitori, ma si integra con esso. La prossimità territoriale è infatti considerata un elemento 
positivo quando si accompagna ad affidabilità, conformità e capacità di rispondere ai requisiti di 
commessa. 
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Indicatore Criterio adottato Lettura del dato 

Fornitori locali Fornitori nazionali Rappresentano la componente prevalente 
della base fornitori. 

Valore degli acquisti locali Imponibile in fattura 
Misura la quota economica degli 
approvvigionamenti riconducibili alla filiera 
nazionale. 

Ricaduta territoriale Acquisti da operatori italiani Contribuisce alla distribuzione del valore lungo 
la catena economica nazionale. 

Tabella 7.3.1 – Criteri di lettura dei fornitori locali 

 

Acquisti e fornitori locali 2024 2025 
Totale beni e servizi acquistati 15.171.350 € 18.238.836 € 
di cui da fornitori locali italiani 15.167.530 € 18.233.715 € 
Incidenza fornitori locali sul totale acquisti 99,97% 99,97% 

Tabella 7.3.2 – Acquisti da fornitori locali nazionali (GRI 204-1) 

 

Area geografica fornitori 2024 2025 
Nord Italia 77 61 
Centro Italia 261 240 
Sud Italia 20 24 
Totale Italia 358 325 
Estero 5 7 
Totale fornitori 363 332 

Tabella 7.3.3 – Distribuzione geografica della base fornitori 

 

7.4 Qualifica, selezione e monitoraggio dei fornitori 

La selezione dei fornitori è presidiata attraverso criteri tecnici, economici e gestionali. In relazione 
alla tipologia di fornitura, MACEG valuta la capacità del fornitore di rispettare i requisiti richiesti, la 
qualità del prodotto o servizio offerto, l’affidabilità operativa, la regolarità documentale e la coerenza 
con le procedure aziendali. 

Il monitoraggio dei fornitori consente di rafforzare la prevenzione dei rischi lungo la catena di 
fornitura. In particolare, la Società può valutare aspetti quali conformità documentale, rispetto delle 
condizioni contrattuali, qualità della prestazione, tempi di consegna, gestione delle eventuali 
criticità, attenzione alla sicurezza e comportamento coerente con i principi aziendali. 
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Il processo di qualifica e monitoraggio rappresenta un presidio trasversale: incide sulla qualità delle 
opere, sulla sicurezza dei cantieri, sulla gestione ambientale, sull’etica d’impresa e sulla continuità 
operativa. 

 verifica della coerenza tecnica rispetto al fabbisogno di commessa; 
 controllo della regolarità documentale e dei requisiti applicabili; 
 valutazione dell’affidabilità operativa e della qualità delle prestazioni; 
 attenzione alla sicurezza, all’ambiente e alla conformità normativa; 
 gestione di eventuali criticità e azioni correttive. 

 

7.5 Criteri ambientali e sociali nei processi di acquisto 

Raccordo GRI: i criteri ESG applicati alla supply chain sono collegati alle informative GRI 308-1 e GRI 
414-1. 

L’integrazione di criteri ambientali e sociali nei processi di acquisto costituisce un ambito di 
progressivo rafforzamento per MACEG. Il settore infrastrutturale comporta infatti impatti potenziali 
collegati all’uso di materiali, alla gestione dei rifiuti, alla sicurezza dei lavoratori, alle prestazioni dei 
subfornitori e al rispetto dei requisiti normativi e contrattuali. 

I criteri ESG applicabili alla supply chain non sono considerati come elementi separati dal processo 
di acquisto, ma come requisiti da integrare nella valutazione complessiva del fornitore. La 
sostenibilità della fornitura dipende quindi dalla capacità di unire qualità, affidabilità, sicurezza, 
conformità e responsabilità. 

In tale prospettiva, MACEG rafforza progressivamente la tracciabilità delle valutazioni e il presidio 
degli aspetti ambientali e sociali connessi alle forniture più rilevanti. 

Ambito ESG Aspetti considerati Rilevanza per MACEG 

Ambiente Materiali, rifiuti, trasporti, gestione 
operativa e conformità ambientale. 

Riduzione degli impatti nei cantieri e 
lungo la filiera. 

Salute e sicurezza 
Idoneità tecnico-professionale, 
comportamenti sicuri, rispetto delle 
procedure. 

Prevenzione dei rischi nelle attività 
operative. 

Diritti e lavoro Regolarità, responsabilità sociale, 
rispetto dei principi aziendali. 

Tutela delle persone lungo la catena 
del valore. 

Etica e legalità Integrità, anticorruzione, affidabilità 
e correttezza dei rapporti. 

Coerenza con Modello 231, Codice 
Etico e sistema ISO 37001. 

Qualità Prestazioni, conformità tecnica, 
tempi e capacità di risposta. 

Affidabilità delle opere e 
soddisfazione del committente. 

Tabella 7.5 – Criteri ESG integrabili nella gestione della supply chain 
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7.6 Acquisti sostenibili e ISO 20400 

L’approccio agli acquisti sostenibili di MACEG è coerente con i principi della ISO 20400, che 
promuove l’integrazione della sostenibilità nei processi di procurement e nella gestione delle 
relazioni con i fornitori. 

L’adozione di un riferimento metodologico sugli acquisti sostenibili consente alla Società di 
rafforzare il collegamento tra decisioni di approvvigionamento, gestione del rischio, responsabilità 
sociale, impatti ambientali e creazione di valore lungo la catena di fornitura. 

Per MACEG, applicare i principi degli acquisti sostenibili significa valutare progressivamente non 
solo il prezzo e la disponibilità della fornitura, ma anche l’affidabilità complessiva del fornitore, la 
qualità del servizio, il rispetto dei requisiti di sicurezza, ambiente, legalità e responsabilità sociale. 

 

Principio Applicazione nel modello MACEG 

Responsabilità Valutare l’impatto delle scelte di acquisto sulla qualità, sulla sicurezza, 
sull’ambiente e sulla filiera. 

Trasparenza Rafforzare la tracciabilità dei criteri di selezione e monitoraggio dei fornitori. 

Gestione del rischio Individuare forniture e fornitori maggiormente rilevanti per continuità 
operativa, compliance e sostenibilità. 

Miglioramento continuo Consolidare progressivamente strumenti, dati e indicatori relativi alla supply 
chain. 

Tabella 7.6.1 – Acquisti sostenibili e applicazione dei principi ISO 20400 

 

Ai fini del monitoraggio della sostenibilità della catena di fornitura, MACEG distingue tra base 
fornitori complessiva, fornitori significativi e fornitori prioritari ESG. Il totale dei fornitori attivi 
rappresenta un dato anagrafico e gestionale generale, mentre gli indicatori relativi a Codice di 
Condotta, clausole contrattuali, due diligence, audit e azioni correttive sono calcolati su perimetri 
specifici, definiti in funzione della natura della fornitura, della rilevanza operativa, dell’importo 
economico e del livello di rischio. Tale impostazione consente di evitare che fornitori occasionali, 
residuali o non pertinenti rispetto agli impatti ESG alterino la rappresentazione del presidio 
effettivamente esercitato dalla Società sulla propria catena di fornitura. 

Il 100% del personale coinvolto nei processi di acquisto e approvvigionamento (2 addetti) è stato 
formato sui principi dell’approvvigionamento sostenibile, con particolare riferimento all’integrazione 
di criteri ambientali, sociali ed etici nelle attività di selezione, qualifica e monitoraggio dei fornitori. 

 

Nuovi fornitori valutati 2024 2025 
Numero di nuovi fornitori 8 6 
Selezionati con criteri ambientali 4 2 
% nuovi fornitori selezionati con criteri ambientali 50,0% 33,3% 
Selezionati con criteri sociali 4 2 
% nuovi fornitori selezionati con criteri sociali 50,0% 33,3% 

Tabella 7.6.2 – Nuovi fornitori valutati con criteri ambientali e sociali 
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Indicatore Perimetro di 
riferimento 2024 % 2024 2025 % 2025 Nota metodologica 

Totale fornitori 
attivi 

Base anagrafica 
complessiva 363 — 332 — 

Dato generale di contesto, 
non utilizzato come 
denominatore degli 
indicatori ESG. 

Fornitori 
significativi 

Fornitori rilevanti 
per natura della 
fornitura / 
rilevanza operativa 

247 
68,0% su 

totale 
fornitori 

200 
60,2% su 

totale 
fornitori 

Base razionalizzata, 
esclusi fornitori residuali, 
occasionali o non 
pertinenti. 

Fornitori 
significativi > € 
10.000 

Perimetro 
economico 
prioritario 

119 
48,2% su 
fornitori 

significativi 
106 

53,0% su 
fornitori 

significativi 

Soglia economica usata 
per concentrare il 
monitoraggio sui fornitori 
più rilevanti. 

Fornitori ESG 
prioritari 

Base per 
monitoraggio ESG 
generale 

113 
95,0% su 

fornitori > € 
10.000 

101 
95,3% su 

fornitori > € 
10.000 

Esclusi 
carburanti/commodity, 
energia, concessionarie e 
fornitori non pertinenti al 
monitoraggio ESG diretto. 

Subappaltatori 
con clausole 
contrattuali 
ESG / 231 / 
anticorruzione 
/ sicurezza 

Subappaltatori 
significativi 8 / 8 100% 22 / 22 100% 

Il denominatore corretto è 
il perimetro dei 
subappaltatori, perché 
tutti sottoscrivono 
contratti di subappalto 
con clausole dedicate. 

Fornitori 
coinvolti nella 
campagna 
Codice di 
Condotta 

Fornitori ESG 
prioritari / nuovi 
fornitori ESG da 
coinvolgere 

113 / 113 100% 19 / 19 100% 

Nel 2024 il Codice è stato 
trasmesso al perimetro 
ESG prioritario. Nel 2025 
la campagna ha 
riguardato i nuovi fornitori 
ESG prioritari non già 
coinvolti nel 2024. 

Copertura 
complessiva 
Codice di 
Condotta sul 
perimetro ESG 
prioritario 2025 

Fornitori ESG 
prioritari 2025 — — 101 / 101 100% 

Nel 2025 il perimetro ESG 
prioritario risulta coperto 
considerando 82 fornitori 
già presenti/coinvolti nel 
2024 e 19 nuovi fornitori 
coinvolti nel 2025. 

Fornitori 
sottoposti a 
due diligence 

Fornitori per cui la 
due diligence era 
prevista 

4 / 4 100% 2 / 2 100% 

La due diligence è 
applicata a fornitori 
selezionati in base a 
rischio, importo, natura 
della fornitura o rilevanza 
contrattuale, non al totale 
fornitori. 

Tabella 7.6.3 – Monitoraggio ESG della catena di fornitura – 1 di 2 
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Monitoraggio sul totale fornitori 2024 2025 
Fornitori che hanno sottoscritto il codice di condotta fornitori 113 101 
% sul totale fornitori 31% 30% 
Fornitori che hanno sottoscritto contratti che includono clausole 
con requisiti ambientali o riguardanti i diritti umani e lavorativi 

8 22 

% sul totale fornitori 2% 7% 
Fornitori selezionati sottoposti a una valutazione di sostenibilità 4 2 
% sul totale fornitori 1% 1% 
Fornitori selezionati sottoposti a un audit in loco sulla 
sostenibilità 

8 22 

% sul totale fornitori 2% 7% 

Tabella 7.6.4 – Monitoraggio ESG della catena di fornitura – 2 di 2 

 

7.7 Obiettivi di miglioramento della supply chain 

La gestione della catena di fornitura rappresenta un’area di miglioramento rilevante per i prossimi 
cicli di rendicontazione. MACEG intende rafforzare ulteriormente la tracciabilità dei dati relativi ai 
fornitori, la formalizzazione dei criteri ESG, il monitoraggio delle prestazioni e la capacità di collegare 
le informazioni di acquisto agli impatti generati lungo la catena del valore. 

Il miglioramento della supply chain dovrà procedere in modo coerente con le caratteristiche 
operative della Società, evitando appesantimenti formali non utili e privilegiando strumenti 
proporzionati alla natura dei fornitori, al rischio connesso alla fornitura e alla rilevanza della 
commessa. 

Tra le priorità figurano il consolidamento delle valutazioni dei fornitori, l’integrazione progressiva di 
clausole e requisiti ESG, il rafforzamento della raccolta dati sugli acquisti e lo sviluppo di indicatori 
utili per monitorare la sostenibilità della filiera. 

Area Obiettivo Beneficio atteso 

Dati fornitori Migliorare completezza e tracciabilità 
delle informazioni. 

Maggiore qualità del dato e migliore 
rendicontazione. 

Criteri ESG Integrare criteri ambientali, sociali e di 
legalità nella valutazione dei fornitori. 

Supply chain più responsabile e 
coerente con i sistemi di gestione. 

Monitoraggio Rafforzare il controllo delle prestazioni e 
delle eventuali criticità. 

Riduzione dei rischi operativi, 
ambientali e sociali. 

Clausole contrattuali Consolidare richiami a Codice Etico, 
sicurezza, ambiente e anticorruzione. 

Maggiore tutela nei rapporti di 
fornitura. 

Indicatori Definire metriche più strutturate sugli 
acquisti sostenibili. 

Migliore misurazione degli impatti 
lungo la filiera. 

Tabella 7.7 – Obiettivi di miglioramento della catena di fornitura 
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8. Le persone di MACEG 
Le persone rappresentano una componente essenziale del modello operativo di MACEG. La Società 
opera in un settore nel quale competenze tecniche, esperienza di cantiere, conoscenza delle 
procedure, capacità organizzativa e attenzione alla sicurezza costituiscono fattori determinanti per 
garantire qualità, continuità e affidabilità delle attività svolte. 

La gestione del personale è orientata alla stabilità occupazionale, alla valorizzazione delle 
competenze, al rispetto dei diritti dei lavoratori, alla parità di trattamento e al presidio della 
responsabilità sociale. Tali aspetti sono supportati dal sistema SA8000, dalla certificazione UNI/PdR 
125 sulla parità di genere e dai sistemi di gestione integrati adottati dalla Società. 

Al 31 dicembre 2025 MACEG conta 83 dipendenti. La struttura dell’organico riflette la natura 
operativa dell’impresa, con una prevalenza della componente operaia impegnata nelle attività di 
cantiere e una componente impiegatizia dedicata alle funzioni tecniche, amministrative e gestionali. 

 

8.1 Il capitale umano di MACEG 

Il capitale umano di MACEG è composto da professionalità diverse, chiamate a contribuire alla 
gestione delle commesse, al presidio tecnico dei cantieri, all’organizzazione delle attività, alla 
gestione amministrativa e al rispetto dei requisiti normativi e contrattuali. 

La presenza di personale operaio qualificato è centrale per l’esecuzione delle lavorazioni 
infrastrutturali e ferroviarie. Accanto a tale componente, le funzioni impiegatizie supportano la 
pianificazione, il controllo, la gestione documentale, gli acquisti, la qualità, l’ambiente, la sicurezza, 
la compliance e l’amministrazione. 

Il modello organizzativo della Società richiede quindi un equilibrio tra competenze operative e 
competenze gestionali, con un forte collegamento tra sede, magazzino e cantieri temporanei. 

Area Contributo al modello operativo 

Personale operaio Esecuzione delle lavorazioni, presidio operativo dei cantieri 
e utilizzo di mezzi, materiali e attrezzature. 

Personale impiegatizio Supporto tecnico, amministrativo, gestionale, documentale 
e di controllo. 

Funzioni di coordinamento Organizzazione delle attività, gestione delle commesse e 
raccordo con committenti, fornitori e sistemi di gestione. 

Sistemi di gestione Presidio di qualità, sicurezza, ambiente, responsabilità 
sociale, parità di genere e compliance. 

Tabella 8.1 – Capitale umano e contributo al modello operativo 
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8.2 Composizione dell’organico 

Raccordo GRI: i dati sull’organico sono collegati a GRI 2-7 e GRI 405-1. 

Al 31 dicembre 2025 l’organico di MACEG è pari a 83 dipendenti, di cui 79 uomini e 4 donne. La 
presenza femminile è concentrata nella componente impiegatizia, mentre la componente operaia è 
interamente maschile. 

La distribuzione per categoria professionale evidenzia la prevalenza degli operai, coerentemente con 
la natura cantieristica e infrastrutturale delle attività svolte dalla Società. 

Categoria Donne Uomini Totale 
Impiegati 4 11 15 
Operai 0 68 68 
Totale dipendenti 4 79 83 
% sul totale di riferimento 4,82% 95,18% 100% 

Tabella 8.2 – Dipendenti per categoria professionale e genere al 31 dicembre 2025 

 

8.3 Occupazione, assunzioni e cessazioni 

Raccordo GRI: le informazioni su assunzioni e cessazioni sono rendicontate in coerenza con GRI 
401-1. 

Nel corso del 2025 MACEG ha registrato 5 assunzioni e 9 cessazioni. Le assunzioni hanno riguardato 
1 impiegato e 4 operai, mentre le cessazioni hanno interessato 2 impiegati e 7 operai. 

Le cessazioni dell’anno sono riconducibili prevalentemente a dimissioni volontarie, con 8 casi 
registrati, e a 1 licenziamento individuale. Non risultano cessazioni femminili nel periodo 
rendicontato. 

La dinamica occupazionale deve essere letta in relazione alla natura delle attività svolte, al 
fabbisogno operativo delle commesse e alla composizione professionale dell’organico. 

Indicatore 2025 Donne Uomini Totale Nota 
Assunzioni 0 5 5 1 impiegato e 4 operai. 
Cessazioni 0 9 9 2 impiegati e 7 operai. 
Dimissioni volontarie 0 8 8 Principale causa di cessazione. 
Licenziamenti individuali 0 1 1 Caso registrato nel 2025. 

Tabella 8.3 – Assunzioni e cessazioni 2025 
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8.4 Contratti, CCNL e stabilità occupazionale 

Raccordo GRI: la copertura del personale tramite contrattazione collettiva è collegata a GRI 2-30 e 
GRI 401-3. 

La stabilità occupazionale rappresenta un elemento rilevante del profilo sociale di MACEG. Al 31 
dicembre 2025, la maggior parte dei dipendenti risulta assunta con contratto a tempo 
indeterminato. 

Il personale della Società è coperto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Edilizia Industria. La 
copertura del 100% dei dipendenti tramite contrattazione collettiva costituisce un presidio 
importante in termini di tutela dei diritti, disciplina del rapporto di lavoro, trattamento economico e 
accesso agli strumenti di welfare contrattuale. 

I dipendenti beneficiano inoltre degli strumenti previsti dal settore, tra cui i riferimenti contrattuali e 
previdenziali applicabili, inclusi Prevedi e Sanedil. 

 

Tipologia contrattuale Donne Uomini Totale 
Tempo indeterminato 4 72 76 
Tempo determinato 0 7 7 
Totale 4 79 83 

Tabella 8.4.1 – Dipendenti per tipologia contrattuale al 31 dicembre 2025 

 

Indicatore Dato 2025 
Dipendenti coperti da CCNL 100% 
CCNL applicato Edilizia Industria 
Part-time 2 dipendenti, di cui 1 donna 
Apprendisti 0 
Lavoro agile 0 
Lavoro intermittente 0 

Tabella 8.4.2 – Ulteriori informazioni contrattuali e organizzative 

 

Congedo parentale Uomini 2025 Donne 2025 Totale 2025 
Dipendenti aventi diritto 2 0 2 
Dipendenti che hanno 
usufruito del congedo 2 0 2 

Tabella 8.4.3 – Congedo parentale 2025 (GRI 401-3) 

Indicatore di copertura 2024 2025 
Dipendenti coperti da contrattazione 
collettiva 87 / 87 83 / 83 
% copertura contrattazione collettiva 100% 100% 
Dipendenti coperti da assistenza sanitaria 
integrativa 87 / 87 83 / 83 

Tabella 8.4.4 – Copertura CCNL e welfare contrattuale (GRI 2-30) 
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8.5 Pari opportunità, diversità e inclusione 

MACEG promuove un approccio fondato sul rispetto della dignità delle persone, sulla prevenzione di 
comportamenti discriminatori e sulla valorizzazione delle competenze. La gestione delle pari 
opportunità è presidiata attraverso procedure, principi interni e sistemi di gestione volontari. 

La composizione dell’organico evidenzia una presenza femminile contenuta, pari a 4 dipendenti, 
tutte appartenenti alla categoria impiegatizia. Tale dato riflette anche le caratteristiche storiche e 
operative del settore cantieristico e infrastrutturale, tradizionalmente caratterizzato da una forte 
prevalenza maschile nelle mansioni operative. 

La Società considera tuttavia la parità di trattamento e l’inclusione come principi trasversali, 
applicabili a tutti i processi di gestione del personale: selezione, inserimento, formazione, sviluppo, 
valutazione, retribuzione e ambiente di lavoro. 

 rispetto della dignità e dei diritti delle persone; 
 prevenzione di discriminazioni e comportamenti non coerenti con i principi aziendali; 
 pari opportunità nei processi di selezione e sviluppo; 
 attenzione alla conciliazione vita-lavoro attraverso permessi e flessibilità ove applicabili; 
 presidio dei temi di inclusione anche attraverso i sistemi di gestione adottati. 

 

8.6 Parità di genere e UNI/PdR 125 

La certificazione UNI/PdR 125 rappresenta per MACEG uno strumento di presidio e miglioramento 
delle politiche di parità di genere. Pur operando in un settore a prevalenza maschile, la Società ha 
scelto di dotarsi di un sistema strutturato per monitorare e rafforzare gli aspetti relativi a cultura 
aziendale, governance, processi HR, opportunità di crescita, equità remunerativa e tutela della 
genitorialità. 

Il percorso di parità di genere consente di rendere più tracciabili le prassi aziendali e di orientare 
progressivamente l’organizzazione verso obiettivi di maggiore equilibrio, inclusione e attenzione alle 
opportunità offerte alle persone. 

Nel 2025 la componente femminile è interamente collocata nella categoria impiegatizia. Tale dato 
dovrà essere considerato nei successivi cicli di miglioramento, con particolare attenzione alla 
capacità di attrarre e valorizzare competenze femminili nelle funzioni compatibili con il modello 
operativo della Società. 

Ambito UNI/PdR 125 Rilevanza per MACEG 
Cultura e strategia Diffusione di principi di pari opportunità e rispetto. 
Governance Presidio organizzativo delle responsabilità e dei processi. 
Processi HR Selezione, gestione, formazione e sviluppo del personale. 
Opportunità di crescita Attenzione alla valorizzazione delle competenze. 
Equità remunerativa Monitoraggio delle componenti retributive e del gender pay gap. 
Genitorialità e conciliazione Gestione di congedi, permessi e misure di flessibilità. 

Tabella 8.6 – Ambiti presidiati dal sistema UNI/PdR 125 
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8.7 Categorie protette e inclusione lavorativa 

L’inclusione lavorativa riguarda anche la presenza e la tutela delle persone appartenenti alle 
categorie protette. Al 31 dicembre 2025 MACEG conta 3 dipendenti con disabilità, tutti uomini. 

La gestione di tali aspetti rientra nel più ampio presidio della responsabilità sociale e del rispetto dei 
diritti delle persone. La Società si impegna a garantire condizioni di lavoro coerenti con le esigenze 
organizzative e con la tutela dei lavoratori interessati. 

Indicatore Donne Uomini Totale 
Dipendenti con disabilità 0 3 3 
Totale dipendenti 4 79 83 
% 0% 3,8% 3,6% 

Tabella 8.7 – Categorie protette al 31 dicembre 2025 

 

8.8 Formazione e sviluppo delle competenze 

Raccordo GRI: le ore di formazione e le medie per dipendente sono collegate a GRI 404-1. 

La formazione rappresenta uno strumento fondamentale per garantire competenza, sicurezza, 
qualità e conformità nello svolgimento delle attività. Nel 2025 MACEG ha erogato 728 ore 
complessive di formazione, pari a 8,77 ore medie per dipendente. 

Le attività formative riguardano il rafforzamento delle competenze tecniche, la sicurezza sul lavoro, i 
sistemi di gestione, la responsabilità sociale, l’ambiente, la compliance e gli ulteriori ambiti 
necessari a supportare il modello operativo della Società. 

La formazione assume particolare rilievo nei cantieri, dove la conoscenza delle procedure, dei rischi 
specifici, delle attrezzature e delle modalità operative costituisce un presidio essenziale per la 
prevenzione degli incidenti e per la qualità delle lavorazioni. 

Indicatore formazione 2025 Dato 
Ore totali di formazione 728 
Ore medie per dipendente 8,77 
Dipendenti al 31 dicembre 2025 83 

Principali ambiti 
Sicurezza, competenze tecniche, sistemi di gestione, responsabilità 
sociale, ambiente e compliance. 

Tabella 8.8.1 – Formazione 2025 

Ore di formazione per categoria e genere 2024 2025 
Operai uomini 576 536 
Operai donne 0 0 
Impiegati uomini 176 152 
Impiegati donne 40 40 
Totale uomini 752 688 
Totale donne 40 40 
Totale complessivo 792 728 

Tabella 8.8.2 – Ore di formazione per categoria e genere 
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Ore medie di formazione 2024 2025 
Operai uomini 8,11 7,88 
Impiegati uomini 14,67 13,82 
Impiegati donne 10,00 10,00 
Totale uomini 9,06 8,71 
Totale donne 10,00 10,00 
Totale complessivo 9,10 8,77 

Tabella 8.8.3 – Ore medie di formazione per categoria e genere 

 

Formazione per tipologia 2024 2025 
Salute e sicurezza 490 442 
Etica aziendale e compliance 103 98 
Responsabilità sociale e parità di genere 135 128 
Privacy 32 30 
Altri sistemi di gestione 32 30 
Totale 792 728 

Tabella 8.8.4 – Ore di formazione per tipologia 

Si precisa che la formazione sui temi sociali (Responsabilità sociale e Parità di genere) e sui temi 
etici (Etica aziendale e compliance) viene erogata al 100% del personale. 

 

8.9 Valutazione delle performance 

Raccordo GRI: il dato sui dipendenti coinvolti nelle valutazioni periodiche è collegato a GRI 404-3. 

La valutazione delle performance è uno strumento utile a monitorare competenze, risultati, 
comportamenti organizzativi e percorsi di crescita. Nel 2025 sono stati coinvolti in processi di 
valutazione 16 dipendenti, pari al 19,28% dell’organico al 31 dicembre. 

La progressiva strutturazione della valutazione delle performance consente di rafforzare il 
collegamento tra obiettivi aziendali, sviluppo delle competenze, responsabilità individuali e 
miglioramento dei processi. 

In prospettiva, l’estensione e il consolidamento dei processi di valutazione potranno contribuire a 
una gestione sempre più tracciabile dello sviluppo professionale e delle opportunità di crescita. 

 

Indicatore 2025 Dato 
Dipendenti coinvolti in valutazioni della performance 16 
Incidenza sull’organico al 31 dicembre 19,28% 

Finalità 
Monitoraggio delle competenze, sviluppo professionale e 
miglioramento organizzativo. 

Tabella 8.9 – Valutazione delle performance 
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8.10 Retribuzioni e gender pay gap 

Raccordo GRI: il confronto retributivo donna/uomo è collegato a GRI 405-2, con perimetro limitato al 
personale impiegatizio per omogeneità del dato. 

La gestione delle retribuzioni è collegata all’inquadramento contrattuale, alle mansioni svolte, alla 
categoria professionale, alla seniority, alle responsabilità e alle componenti accessorie applicabili. Il 
monitoraggio delle retribuzioni costituisce un elemento rilevante anche nell’ambito del sistema di 
parità di genere. 

Nel 2025 la componente femminile è presente esclusivamente nella categoria impiegatizia. Questo 
aspetto deve essere considerato nella lettura dei dati retributivi, poiché non consente un confronto 
diretto tra generi nella categoria operaia per assenza di personale femminile nella categoria e per la 
diversa struttura retributiva connessa a paga oraria, ore lavorate e componenti Cassa Edile. 

Il monitoraggio del gender pay gap dovrà essere progressivamente rafforzato attraverso criteri 
omogenei di analisi, distinguendo categoria, livello, mansione, anzianità e componenti fisse e 
variabili della retribuzione. 

Categoria 
Retribuzione lorda annua 
totale 

Di cui donne 
Componenti accessorie 
totali 

Impiegati 695.387,14 € 199.158,96 € 205.751,56 € 
Operai 1.949.723,42 € 0 € 132.209,39 € 

Tabella 8.10.1 – Retribuzioni per categoria professionale 

 

Indicatore retributivo 2024 2025 
Retribuzione totale annua più elevata 69.438 € 71.518 € 
Mediana retribuzione totale annua 37.194 € 38.754 € 
Rapporto totale 1,87 1,85 
Rapporto salario base (donna/uomo) – impiegati 1,00 1,00 
Rapporto retribuzione totale (donna/uomo) – impiegati 1,40 1,42 
Divario retributivo di genere (uomo-donna)/uomo*100) – impiegati -38% -42% 

Tabella 8.10.2 – Indicatori retributivi e gender pay gap su personale impiegatizio 

 

Il divario retributivo di genere è calcolato secondo la formula (retribuzione media uomo - retribuzione 
media donna) / retribuzione media uomo × 100. Il valore negativo registrato nel 2025, pari a -42%, 
indica che, nel solo perimetro del personale impiegatizio analizzato, la retribuzione media femminile 
risulta superiore a quella maschile. 
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8.11 Responsabilità sociale, SA8000 e tutela dei diritti umani 

La responsabilità sociale è presidiata da MACEG anche attraverso il sistema SA8000, che orienta la 
gestione aziendale al rispetto dei diritti dei lavoratori, alla prevenzione del lavoro minorile e forzato, 
alla libertà di associazione, alla salute e sicurezza, alla non discriminazione, alla correttezza delle 
pratiche disciplinari, alla gestione dell’orario di lavoro e alla retribuzione. 

Nel 2025 non risultano reclami SA8000, episodi di discriminazione, casi di lavoro minorile, lavoro 
forzato o violazioni significative dei diritti umani. L’assenza di segnalazioni non riduce l’importanza 
del presidio, ma conferma la necessità di mantenere attivi canali, procedure e controlli. 

Il sistema di responsabilità sociale contribuisce a integrare i principi etici e sociali nella gestione del 
personale e nelle relazioni con i soggetti coinvolti lungo la catena del valore. 

Indicatore 2025 Esito 
Reclami SA8000 0 
Episodi di discriminazione 0 
Casi di lavoro minorile 0 
Casi di lavoro forzato 0 
Violazioni significative dei diritti umani 0 

Tabella 8.11 – Responsabilità sociale e diritti umani 

 

8.12 Obiettivi di miglioramento nella gestione delle persone 

La gestione delle persone rappresenta un ambito di miglioramento continuo. Nei prossimi cicli di 
rendicontazione, MACEG potrà rafforzare ulteriormente la qualità e la granularità dei dati HR, 
l’analisi delle competenze, il monitoraggio delle ore di formazione per categoria e genere, la 
valutazione delle performance e la rendicontazione degli indicatori di parità di genere. 

Tali attività consentiranno di collegare in modo sempre più strutturato la crescita dell’organizzazione 
alla valorizzazione delle persone, alla sicurezza, all’inclusione e alla qualità del lavoro. 

Area Obiettivo Beneficio atteso 

Dati HR 
Rafforzare la tracciabilità e la 
disaggregazione degli indicatori. 

Migliore qualità della rendicontazione 
sociale. 

Formazione 
Monitorare in modo più puntuale ore, 
destinatari e ambiti formativi. 

Maggiore efficacia nello sviluppo delle 
competenze. 

Performance 
Estendere progressivamente i processi di 
valutazione. 

Maggiore coerenza tra obiettivi, 
competenze e crescita professionale. 

Parità di genere 
Consolidare indicatori e azioni collegate 
alla UNI/PdR 125. 

Rafforzamento dell’inclusione e della 
parità di opportunità. 

Responsabilità sociale 
Mantenere attivi presidi, canali e controlli 
SA8000. 

Prevenzione dei rischi sociali e tutela dei 
diritti. 
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9. Salute e sicurezza sul lavoro 
La salute e sicurezza sul lavoro costituisce un tema centrale per MACEG, in ragione della natura 
delle attività svolte, della presenza di cantieri temporanei e della complessità tecnica degli interventi 
infrastrutturali, ferroviari e civili. La gestione dei rischi per la sicurezza è parte integrante del modello 
operativo della Società e rappresenta un presupposto essenziale per garantire qualità, continuità 
operativa e tutela delle persone. 

Il presidio della sicurezza non riguarda esclusivamente il rispetto degli obblighi normativi, ma si 
traduce in un sistema organizzato di responsabilità, procedure, formazione, sorveglianza sanitaria, 
verifiche operative, audit, sopralluoghi e monitoraggio degli eventi. Tale approccio è supportato dal 
sistema di gestione certificato secondo la norma ISO 45001. 

Nel 2025 non si registrano decessi né infortuni con gravi conseguenze. Sono stati registrati 3 
infortuni, 42 giorni persi e 2 casi di malattie professionali ufficialmente riconosciuti. 

 

9.1 L’approccio alla salute e sicurezza 

L’approccio di MACEG alla salute e sicurezza è fondato sulla prevenzione dei rischi, sulla 
responsabilizzazione delle funzioni aziendali e sulla partecipazione dei lavoratori. La sicurezza è 
considerata un requisito trasversale, da integrare nella pianificazione delle attività, nella gestione dei 
cantieri, nell’uso di mezzi e attrezzature e nel coordinamento con eventuali soggetti esterni. 

Le attività di cantiere richiedono una particolare attenzione all’identificazione dei pericoli, alla 
valutazione dei rischi, alla gestione delle interferenze, alla corretta applicazione delle procedure e al 
controllo delle condizioni operative. Per tale ragione, la Società mantiene un presidio continuo sia a 
livello documentale sia a livello operativo. 

La cultura della prevenzione è sostenuta attraverso formazione, informazione, addestramento e 
verifiche periodiche, con l’obiettivo di ridurre la probabilità di eventi infortunistici e rafforzare 
comportamenti coerenti con le procedure aziendali. 

Principio Applicazione in MACEG 
Prevenzione Identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e definizione di misure di controllo. 
Responsabilità Attribuzione di ruoli, compiti e presidi organizzativi in materia di sicurezza. 
Partecipazione Coinvolgimento dei lavoratori e dei rappresentanti nelle attività previste dal sistema. 

Formazione 
Informazione, formazione e addestramento coerenti con mansioni, rischi e attività 
svolte. 

Miglioramento continuo Monitoraggio degli eventi, audit, sopralluoghi e azioni correttive. 

Tabella 9.1 – Principi del sistema di salute e sicurezza 
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9.2 Sistema di gestione ISO 45001 

Raccordo GRI: la copertura del sistema di gestione salute e sicurezza è collegata a GRI 403-8. 

MACEG ha adottato un sistema di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro certificato secondo la 
norma ISO 45001. Il sistema copre il 100% dei dipendenti e supporta l’organizzazione nella gestione 
strutturata dei rischi, nella definizione delle responsabilità e nel controllo delle attività operative. 

Il sistema ISO 45001 consente di integrare la sicurezza nei processi aziendali, favorendo 
l’allineamento tra obblighi normativi, procedure interne, attività di cantiere e obiettivi di 
miglioramento. La certificazione rappresenta quindi un presidio metodologico, ma anche uno 
strumento concreto di gestione quotidiana. 

L’efficacia del sistema è sostenuta da audit, verifiche documentali, sopralluoghi, gestione delle non 
conformità, riesami e azioni di miglioramento. 

Elemento del sistema Funzione 

Politica e obiettivi 
Orientano l’impegno della Società verso prevenzione, conformità 
e miglioramento continuo. 

Valutazione dei rischi Individua pericoli e misure di prevenzione e protezione. 
Procedure operative Definiscono modalità di gestione delle attività e dei controlli. 
Audit e sopralluoghi Verificano l’applicazione delle procedure e l’efficacia dei presidi. 
Azioni correttive Consentono di gestire criticità e prevenire il ripetersi degli eventi. 

Tabella 9.2.1 – Presidi del sistema ISO 45001 

 

Indicatore copertura SSL 2024 2025 
Dipendenti coperti dal sistema di gestione salute e sicurezza 87 / 87 83 / 83 
Copertura del sistema ISO 45001 sui dipendenti 100% 100% 

Tabella 9.2.2 – Copertura del sistema di gestione salute e sicurezza (GRI 403-8) 

 

9.3 Identificazione dei pericoli e valutazione dei rischi 

L’identificazione dei pericoli e la valutazione dei rischi rappresentano il punto di partenza del 
sistema di prevenzione. MACEG valuta i rischi associati alle attività svolte, alle mansioni, ai luoghi di 
lavoro, ai cantieri temporanei, all’utilizzo di mezzi e attrezzature e alle eventuali interferenze 
operative. 

Il Documento di Valutazione dei Rischi e la documentazione di cantiere costituiscono strumenti 
essenziali per individuare le misure di prevenzione e protezione applicabili. Tali strumenti sono 
aggiornati e gestiti in funzione dell’evoluzione delle attività, dei cambiamenti organizzativi, delle 
evidenze emerse dai controlli e delle eventuali modifiche normative. 
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La valutazione dei rischi è integrata con le attività di formazione, sorveglianza sanitaria, verifica 
operativa e controllo documentale, in modo da garantire coerenza tra analisi preventiva e gestione 
effettiva delle attività. 

• rischi legati alle attività infrastrutturali e ferroviarie; 

• rischi connessi ai cantieri temporanei e alle interferenze operative; 

• rischi derivanti dall’utilizzo di mezzi, attrezzature e materiali; 

• rischi per la salute dei lavoratori e necessità di sorveglianza sanitaria; 

• rischi collegati alla gestione di fornitori, subappaltatori e soggetti esterni. 

 

9.4 Ruoli, responsabilità e partecipazione dei lavoratori 

La gestione della sicurezza richiede una chiara attribuzione di ruoli e responsabilità. MACEG presidia 
la salute e sicurezza attraverso le figure previste dalla normativa e attraverso le responsabilità 
operative connesse alla gestione delle commesse e dei cantieri. 

La partecipazione dei lavoratori è un elemento importante del sistema di prevenzione. Il 
coinvolgimento avviene attraverso i canali previsti, le attività informative e formative, la 
consultazione delle figure rappresentative e la possibilità di segnalare situazioni di pericolo, criticità 
o comportamenti non conformi. 

Il raccordo tra funzioni di sede, responsabili operativi e personale di cantiere consente di mantenere 
un presidio più efficace delle condizioni di lavoro e di intervenire tempestivamente in caso di 
criticità. 

Soggetto / funzione Ruolo nel presidio della sicurezza 

Datore di lavoro e direzione aziendale Definizione dell’organizzazione, delle responsabilità e delle risorse 
necessarie. 

Responsabile prevenzione e protezione Supporto tecnico nella valutazione dei rischi e nelle misure di 
prevenzione. 

Medico competente Sorveglianza sanitaria e valutazioni relative alla salute dei lavoratori. 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza Partecipazione e consultazione sui temi di salute e sicurezza. 

Responsabili operativi e di cantiere Applicazione delle misure, coordinamento operativo e controllo delle 
attività. 

Lavoratori Rispetto delle procedure, uso dei dispositivi e segnalazione di situazioni 
di rischio. 

Tabella 9.4 – Ruoli e responsabilità in materia di salute e sicurezza 
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9.5 Formazione, informazione e addestramento 

La formazione in materia di salute e sicurezza è fondamentale per garantire che i lavoratori 
conoscano i rischi connessi alle proprie mansioni, le procedure applicabili, le modalità di utilizzo di 
mezzi e attrezzature e i comportamenti da adottare in caso di emergenza. 

MACEG eroga attività formative coerenti con gli obblighi normativi e con le esigenze operative. La 
formazione riguarda sia aspetti generali sia contenuti specifici collegati alle attività svolte, ai rischi di 
cantiere, all’uso dei dispositivi di protezione individuale e alle procedure previste dal sistema di 
gestione. 

 

L’addestramento assume particolare rilievo per le mansioni operative e per le attività che richiedono 
competenze pratiche, utilizzo di attrezzature o applicazione di procedure tecniche specifiche. 

Ambito formativo Contenuto Finalità 

Formazione generale Principi di prevenzione, diritti e doveri, 
organizzazione della sicurezza. Diffondere la cultura di base della sicurezza. 

Formazione specifica Rischi connessi alle mansioni e alle attività 
operative. Prevenire comportamenti non sicuri. 

Addestramento Uso corretto di mezzi, attrezzature e 
dispositivi. 

Garantire competenza pratica e corretta 
applicazione delle procedure. 

Aggiornamenti Evoluzioni normative, procedurali e 
operative. Mantenere adeguato il livello di conoscenza. 

Tabella 9.5 – Formazione e addestramento in materia di sicurezza 

 

9.6 Sorveglianza sanitaria e medicina del lavoro 

La sorveglianza sanitaria è gestita in coerenza con la valutazione dei rischi e con le mansioni svolte 
dai lavoratori. Il Medico competente contribuisce al presidio della salute attraverso visite, giudizi di 
idoneità, monitoraggio sanitario e collaborazione con le altre figure del sistema di prevenzione. 

La medicina del lavoro assume particolare importanza in relazione alle attività operative e di 
cantiere, che possono comportare esposizioni e rischi specifici. La corretta gestione della 
sorveglianza sanitaria consente di tutelare i lavoratori e di verificare l’idoneità rispetto alle mansioni 
assegnate. 

Le evidenze sanitarie, nel rispetto della riservatezza dei dati personali, sono utilizzate per migliorare 
il sistema di prevenzione e per individuare eventuali misure organizzative o tecniche aggiuntive. 
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9.7 Audit, sopralluoghi e controlli operativi 

Audit, sopralluoghi e controlli operativi costituiscono strumenti essenziali per verificare 
l’applicazione delle procedure di sicurezza e l’efficacia delle misure adottate. Tali attività 
consentono di individuare eventuali scostamenti, criticità o opportunità di miglioramento. 

Nei cantieri, i controlli riguardano l’organizzazione delle attività, l’utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuale, la corretta applicazione delle procedure, la gestione delle attrezzature, la 
documentazione obbligatoria e il coordinamento con altri soggetti presenti. 

Gli esiti delle verifiche possono generare azioni correttive, aggiornamenti procedurali, attività 
formative o ulteriori misure di prevenzione. 

Strumento Oggetto del controllo Output 

Audit interni 
Sistema di gestione, procedure, 
documentazione e applicazione dei requisiti. 

Non conformità, osservazioni, azioni 
correttive. 

Sopralluoghi di cantiere 
Condizioni operative, comportamenti, DPI, 
attrezzature e organizzazione. 

Verbali, segnalazioni, interventi di 
miglioramento. 

Riesami e monitoraggi 
Andamento degli indicatori, eventi, criticità e 
obiettivi. 

Aggiornamento del sistema e 
definizione di priorità. 

Tabella 9.7 – Audit, sopralluoghi e controlli operativi 

 

9.8 Infortuni, near miss e malattie professionali 

Raccordo GRI: gli indicatori infortunistici e le malattie professionali sono collegati a GRI 403-9 e GRI 
403-10. 

Il monitoraggio degli eventi infortunistici, dei near miss e delle malattie professionali consente di 
valutare l’efficacia del sistema di prevenzione e di individuare eventuali aree di miglioramento. 

Nel 2025 MACEG non registra decessi né infortuni con gravi conseguenze. Sono stati registrati 3 
infortuni, 42 giorni persi e 2 casi di malattie professionali ufficialmente riconosciuti. Non risultano 
near miss segnalati nel periodo. 

La lettura di tali dati deve essere accompagnata dall’impegno continuo nella prevenzione, poiché 
anche in assenza di eventi gravi è necessario mantenere alta l’attenzione sulle condizioni operative e 
sui comportamenti sicuri. 

Indicatore 2025 Dato 
Ore lavorate 151.723,5 
Decessi 0 
Infortuni con gravi conseguenze 0 
Infortuni registrabili 3 
Giorni persi 42 
Near miss segnalati 0 
Malattie professionali riconosciute 2 

Tabella 9.8.1 – Indicatori di salute e sicurezza 2025 
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Indicatore calcolato Formula applicata Dato MACEG 2025 Risultato 

Indice di frequenza infortuni n. infortuni × 1.000.000 / ore lavorate 3 × 1.000.000 / 151.723,5 19,77 

Indice di gravità giornate perse × 1.000 / ore lavorate 42 × 1.000 / 151.723,5 0,28 

Tasso di incidenza infortuni n. infortuni × 1.000 / n. lavoratori 3 × 1.000 / 83 36,14 

Infortuni mortali valore assoluto 0 0 

Infortuni gravi valore assoluto 0 0 

Tabella 9.8.2 – Indicatori calcolati su base ore lavorate 

 

9.9 Cultura della prevenzione e miglioramento continuo 

La cultura della prevenzione rappresenta un obiettivo permanente per MACEG. In un contesto 
operativo caratterizzato da cantieri, attività tecniche e potenziali interferenze, il miglioramento 
continuo richiede il coinvolgimento di tutte le funzioni aziendali e l’attenzione quotidiana ai 
comportamenti sicuri. 

La Società intende proseguire nel rafforzamento della formazione, nella diffusione delle procedure, 
nel monitoraggio dei near miss, nella qualità dei sopralluoghi e nella capacità di trasformare 
eventuali criticità in azioni correttive efficaci. 

Il mantenimento del sistema ISO 45001 e l’integrazione con gli altri sistemi di gestione 
rappresentano strumenti importanti per consolidare una visione della sicurezza non isolata, ma 
connessa alla qualità delle opere, alla gestione ambientale, alla responsabilità sociale e alla 
continuità operativa. 

Area di miglioramento Obiettivo Beneficio atteso 

Near miss 
Rafforzare la cultura della segnalazione e 
la tracciabilità degli eventi mancati. 

Maggiore prevenzione degli incidenti. 

Formazione 
Consolidare aggiornamenti e 
addestramento sulle attività operative. 

Comportamenti più sicuri e 
maggiore competenza. 

Sopralluoghi 
Migliorare la sistematicità dei controlli di 
cantiere. 

Maggiore presidio delle condizioni 
operative. 

Analisi degli eventi 
Rafforzare analisi delle cause e 
monitoraggio delle azioni correttive. 

Riduzione del rischio di ripetizione 
degli eventi. 

Integrazione sistemi 
Collegare sicurezza, qualità, ambiente e 
responsabilità sociale. 

Gestione più efficace dei rischi 
trasversali. 

Tabella 9.9 – Obiettivi di miglioramento in materia di salute e sicurezza 
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10. Ambiente, energia e gestione degli impatti 
La gestione degli aspetti ambientali rappresenta per MACEG un presidio rilevante, in ragione della 
natura delle attività svolte, della presenza di cantieri temporanei, dell’utilizzo di materiali da 
costruzione, della produzione di rifiuti, dei consumi energetici e delle emissioni climalteranti 
associate ai processi operativi. 

Nel 2025 la Società ha proseguito il consolidamento dei propri sistemi di gestione ambientale ed 
energetica, rafforzando il monitoraggio dei principali impatti e predisponendo l’inventario delle 
emissioni di gas a effetto serra secondo la UNI EN ISO 14064-1:2019. 

L’approccio ambientale di MACEG è orientato alla conformità normativa, alla prevenzione degli 
impatti negativi, al controllo dei cantieri e alla progressiva strutturazione dei dati necessari per 
misurare consumi, emissioni, materiali, rifiuti e risorsa idrica. 

 

10.1 Approccio ambientale e sistemi di gestione 

MACEG presidia la gestione ambientale attraverso il sistema certificato ISO 14001, integrato con gli 
altri sistemi aziendali e con le procedure operative applicabili alle attività di sede, magazzino e 
cantiere. Il sistema consente di individuare gli aspetti ambientali significativi, definire responsabilità, 
monitorare gli adempimenti e gestire eventuali non conformità. 

Accanto al sistema ambientale, la Società ha adottato un sistema di gestione dell’energia secondo 
ISO 50001, finalizzato a rafforzare il controllo dei consumi e a supportare il miglioramento delle 
prestazioni energetiche. L’inventario GHG secondo UNI EN ISO 14064-1:2019 completa il quadro dei 
presidi ambientali, fornendo una base metodologica per la quantificazione delle emissioni di gas a 
effetto serra. 

Il perimetro ambientale comprende la sede legale e principale sede operativa, il magazzino e i 
cantieri temporanei riconducibili alle attività svolte nel periodo di rendicontazione. 

Presidio Finalità 

ISO 14001 Gestione sistematica degli aspetti ambientali, conformità 
normativa e miglioramento continuo. 

ISO 50001 Gestione dell’energia, monitoraggio dei consumi e 
miglioramento delle prestazioni energetiche. 

UNI EN ISO 14064-1:2019 Quantificazione e rendicontazione delle emissioni di gas a 
effetto serra. 

Procedure operative di cantiere Controllo degli aspetti ambientali nelle attività temporanee 
e operative. 

Monitoraggio rifiuti, materiali e consumi Raccolta e consolidamento dei dati ambientali significativi. 

Tabella 10.1 – Principali presidi ambientali ed energetici 
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10.2 Energia: consumi, efficienza e autoproduzione 

Raccordo GRI: i consumi energetici e l’autoproduzione rinnovabile sono collegati a GRI 302-1. 

I consumi energetici di MACEG sono collegati alle attività di sede, magazzino e cantiere, all’utilizzo di 
mezzi e attrezzature e alle esigenze operative delle commesse. La gestione dell’energia rappresenta 
quindi un ambito rilevante sia per il controllo dei costi sia per la riduzione degli impatti ambientali. 

Nel 2025 l’impianto fotovoltaico installato presso il magazzino ha prodotto 12.370 kWh di energia 
elettrica da fonte rinnovabile. Di tale produzione, 7.935 kWh sono stati autoconsumati e 4.435 kWh 
sono stati ceduti alla rete. 

L’autoproduzione da fonte rinnovabile contribuisce alla riduzione delle emissioni indirette associate 
ai consumi energetici e rappresenta un elemento concreto del percorso di efficientamento e 
presidio ambientale della Società. 

Indicatori energia 2025 Dato 
Energia acquistata dalla rete 24.034,40 kWh 
 di cui da fonti rinnovabili 11.130,33 kWh 
Energia elettrica rinnovabile autoprodotta da fotovoltaico 12.370 kWh 
Energia autoprodotta autoconsumata 7.935 kWh 
Energia autoprodotta ceduta alla rete 4.435 kWh 
Emissioni evitate stimate da autoproduzione fotovoltaica circa 3,2 tCO₂eq 

Tabella 10.2 – Produzione e utilizzo dell’energia fotovoltaica 

 

10.3 Inventario GHG e metodologia di calcolo 

Nel 2025 MACEG ha predisposto l’inventario delle emissioni di gas a effetto serra secondo la UNI EN 
ISO 14064-1:2019. L’inventario considera le emissioni dirette e indirette associate alle attività svolte 
dalla Società nel perimetro di rendicontazione. 

Il perimetro organizzativo è definito secondo il criterio del controllo operativo e comprende sede, 
magazzino e cantieri temporanei. La baseline utilizzata per il confronto è l’esercizio 2024, che 
consente di valutare l’evoluzione delle emissioni rispetto all’anno precedente. 

La metodologia adottata consente di rafforzare la tracciabilità dei dati emissivi e di individuare le 
principali categorie di emissione, distinguendo tra emissioni dirette, emissioni indirette da energia 
acquistata e altre emissioni indirette lungo la catena del valore. 

Elemento metodologico Impostazione adottata 
Standard di riferimento UNI EN ISO 14064-1:2019 
Anno inventario 2025 
Baseline di confronto 2024 
Criterio organizzativo Controllo operativo 
Perimetro operativo Sede, magazzino e cantieri temporanei 
Unità di misura tonnellate di CO₂ equivalente 

Tabella 10.3 – Impostazione metodologica dell’inventario GHG 
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10.4 Emissioni Scope 1, Scope 2 e Scope 3 

Raccordo GRI: la sezione rendiconta le emissioni di gas a effetto serra in coerenza con GRI 305-1, 
GRI 305-2, GRI 305-3 e GRI 305-4. 

Le emissioni di MACEG sono riconducibili sia ad attività direttamente controllate dalla Società sia a 
processi indiretti collegati ai consumi energetici, agli approvvigionamenti, ai materiali, ai trasporti e 
ad altre categorie della catena del valore. 

Nel 2025 le emissioni complessive rendicontate risultano pari a circa 1.890,55 tCO₂eq. Il confronto 
con la baseline 2024 evidenzia una riduzione significativa delle emissioni complessive, anche in 
relazione alla diversa composizione delle attività e delle categorie emissive rilevate nell’esercizio. 

La lettura delle emissioni deve essere accompagnata dal progressivo miglioramento della qualità dei 
dati, in particolare per le categorie indirette lungo la catena del valore, che richiedono informazioni 
sempre più puntuali da fornitori, commesse e processi operativi. 

Categoria Descrizione Rilevanza per MACEG 

Scope 1 
Emissioni dirette da fonti controllate 
dalla Società. 

Mezzi, combustibili, attrezzature e 
altre fonti dirette. 

Scope 2 
Emissioni indirette da energia 
elettrica acquistata. 

Consumi di sede, magazzino e altri 
siti operativi. 

Scope 3 
Altre emissioni indirette lungo la 
catena del valore. 

Materiali, trasporti, fornitori, beni e 
servizi acquistati. 

Tabella 10.4.1 – Ambiti emissivi rendicontati 

 

Indicatore GHG Dato 
Emissioni totali 2025 1.890,55 tCO₂eq 
Baseline di confronto 2024 
Andamento rispetto alla baseline riduzione significativa delle emissioni complessive 
Principale area di miglioramento rafforzamento della qualità dei dati Scope 3 

Tabella 10.4.2 – Quadro sintetico delle emissioni GHG 

 

 

Scope 2024 (tCO₂eq) 2025 (tCO₂eq) Variazione 
Scope 1 – emissioni dirette 240,11 219,05 -8,8% 
Scope 2 – energia acquistata 4,96 5,08 +2,4% 
Scope 3 – altre emissioni indirette 5.215,91 1.666,42 -68,0% 
Totale emissioni GHG 5.460,98 1.890,55 -65,4% 

Tabella 10.4.3 – Emissioni Scope 1, Scope 2 e Scope 3: confronto con baseline 2024 
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10.5 Intensità emissiva e confronto con la baseline 

L’intensità emissiva consente di collegare le emissioni complessive a un indicatore di attività o 
dimensione aziendale. Tale informazione è utile per interpretare le performance ambientali in 
relazione all’evoluzione dell’organizzazione e al volume delle attività svolte. 

Il confronto con la baseline 2024 evidenzia una riduzione delle emissioni complessive. Tale 
andamento deve essere letto tenendo conto della natura variabile delle commesse, della diversa 
composizione dei materiali e dei servizi utilizzati, dell’andamento dei cantieri e del progressivo 
affinamento del sistema di raccolta dati. 

Nei prossimi cicli di rendicontazione, MACEG potrà rafforzare ulteriormente la lettura delle emissioni 
attraverso indicatori di intensità collegati al valore della produzione, alle ore lavorate, alle tonnellate 
di materiali utilizzati o ad altri parametri operativi coerenti con il settore. 

 

10.6 Materiali utilizzati e tracciabilità dei flussi 

Raccordo GRI: i materiali utilizzati per peso sono collegati a GRI 301-1. 

L’utilizzo di materiali rappresenta uno degli aspetti ambientali più rilevanti per un’impresa che opera 
nel settore delle infrastrutture e delle costruzioni specialistiche. I materiali rendicontati 
comprendono principalmente asfalto, calcestruzzo, metalli e terre o altri materiali utilizzati nelle 
attività di cantiere. 

Nel 2025 il totale dei materiali rendicontati è pari a 7.996,26 tonnellate, in diminuzione rispetto alle 
13.454,35 tonnellate rendicontate nel 2024. La variazione è legata alla tipologia e alla composizione 
delle lavorazioni eseguite nei due esercizi. 
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Le informazioni disponibili consentono di rendicontare i materiali non rinnovabili principali. I 
materiali rinnovabili non risultano quantificabili in modo sufficientemente tracciabile per il presente 
esercizio e saranno oggetto di possibile affinamento nei successivi cicli di raccolta dati. 

Materiale rendicontato 2024 (t) 2025 (t) 
Asfalto 27,91 31,00 
Calcestruzzo 2.914,80 3.283,20 
Metalli 971,85 321,93 
Terre e altri materiali 9.539,79 4.360,13 
Totale materiali rendicontati 13.454,35 7.996,26 

Tabella 10.6 – Materiali rendicontati in tonnellate 

 

10.7 Rifiuti e circolarità 

Raccordo GRI: la gestione e la quantità dei rifiuti sono collegate a GRI 306-1, 306-2, GRI 306-3, GRI 
306-4 e 306-5. 

La gestione dei rifiuti rappresenta uno degli aspetti ambientali più rilevanti per MACEG, in ragione 
della natura delle attività svolte e della presenza di cantieri temporanei. Le lavorazioni infrastrutturali 
e civili possono infatti generare quantitativi significativi di rifiuti, prevalentemente collegati ad attività 
di costruzione, manutenzione, movimentazione e gestione dei materiali. 

Nel 2025 MACEG ha prodotto complessivamente 6.535,16 tonnellate di rifiuti, quasi interamente 
classificati come non pericolosi. I rifiuti pericolosi risultano pari a 0,28 tonnellate, mentre i rifiuti non 
pericolosi ammontano a 6.534,88 tonnellate. 

Ai fini della rendicontazione secondo i GRI Standards, i rifiuti sono stati distinti tra rifiuti non destinati 
a smaltimento, ossia rifiuti avviati a operazioni di recupero identificate da codici R, e rifiuti destinati a 
smaltimento, ossia rifiuti avviati a operazioni di smaltimento identificate da codici D, inclusi i 
conferimenti in discarica. 

Questa distinzione consente di rappresentare in modo più corretto la gestione dei flussi, evitando di 
considerare come smaltimento i quantitativi che, pur non essendo conferiti in discarica, sono 
destinati a operazioni di recupero. 

Rifiuti prodotti Quantità 2025 
Rifiuti pericolosi 0,28 t 
Rifiuti non pericolosi 6.534,88 t 
Totale rifiuti prodotti 6.535,16 t 

Tabella 10.7.1 – Rifiuti prodotti nel 2025 
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Nel 2025 una parte significativa dei rifiuti prodotti da MACEG è stata avviata a operazioni di recupero 
identificate da codici R. Tali flussi sono rendicontati nell’ambito dell’informativa GRI 306-4 – Rifiuti 
non destinati a smaltimento. 

Rifiuti non destinati a smaltimento Pericolosi Non pericolosi Totale 2025 
Rifiuti avviati a recupero – codici R 0,28 t 5.200,14 t 5.200,42 t 
Totale rifiuti non destinati a smaltimento 0,28 t 5.200,14 t 5.200,42 t 

Tabella 10.7.2 – Rifiuti avviati a recupero 

 

I rifiuti destinati a smaltimento comprendono i flussi avviati a operazioni identificate da codici D. Nel 
2025, sulla base dei dati disponibili, tali rifiuti sono riconducibili ai quantitativi conferiti in discarica. 

Rifiuti destinati a smaltimento Pericolosi Non pericolosi Totale 2025 
Conferimento in discarica / operazioni D 0 t 1.334,74 t 1.334,74 t 
Totale rifiuti destinati a smaltimento 0 t 1.334,74 t 1.334,74 t 

Tabella 10.7.3 – Rifiuti destinati a smaltimento 

 

Nel complesso, la maggior parte dei rifiuti prodotti nel 2025 risulta avviata a recupero. Il rapporto tra 
rifiuti avviati a recupero e rifiuti prodotti evidenzia una quota pari a circa 79,6% del totale, mentre la 
quota destinata a smaltimento risulta pari a circa 20,4%. 

Indicatore sintetico Quantità 2025 Incidenza sul totale 
Rifiuti avviati a recupero – GRI 306-4 5.200,42 t 79,6% 
Rifiuti destinati a smaltimento – GRI 306-5 1.334,74 t 20,4% 
Totale rifiuti prodotti – GRI 306-3 6.535,16 t 100% 

Tabella 10.7.4 – Sintesi della gestione dei rifiuti 

 

La gestione dei rifiuti è presidiata attraverso il rispetto degli adempimenti normativi applicabili, la 
classificazione dei flussi, la tracciabilità documentale e il conferimento a soggetti autorizzati. La 
distinzione tra operazioni di recupero e operazioni di smaltimento rappresenta un elemento 
importante per valutare il contributo della Società alla circolarità e alla riduzione degli impatti 
ambientali connessi alle attività di cantiere. 

Nei prossimi cicli di rendicontazione, MACEG intende rafforzare ulteriormente la lettura dei flussi, 
anche attraverso una maggiore disaggregazione per codice EER, pericolosità, destinazione finale e 
tipologia di trattamento, al fine di migliorare la qualità del dato e rendere sempre più puntuale il 
raccordo con le informative GRI 306-3, 306-4 e 306-5. 
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10.8 Risorsa idrica e scarichi 

Raccordo GRI: il dato sui prelievi idrici rendicontati è collegato a GRI 303-3. 

La gestione della risorsa idrica riguarda principalmente la sede e il magazzino. I consumi idrici 
associati ai cantieri possono variare in funzione della tipologia di intervento e della disponibilità di 
dati specifici rilevabili. 

Nel 2025 il consumo idrico rendicontato è pari a 428 m³. Il dato fa riferimento alle informazioni 
disponibili per sede e magazzino. Per tali siti, la gestione degli scarichi è riconducibile al contesto 
ordinario di utilizzo civile e non risultano elementi di criticità ambientale specifica. 

La Società potrà rafforzare nei prossimi cicli la capacità di distinguere e monitorare eventuali 
consumi idrici collegati alle attività operative temporanee, qualora disponibili dati specifici e 
significativi. 

Indicatore idrico 2025 Dato 
Consumo idrico rendicontato 428 m³ 
Perimetro principale sede e magazzino 
Scarichi gestione ordinaria; assenza di criticità ambientali specifiche rilevate 

Tabella 10.8 – Consumi idrici e scarichi 

 

10.9 Conformità ambientale e controlli 

La conformità ambientale è presidiata attraverso il sistema ISO 14001, le procedure interne, il 
monitoraggio degli adempimenti applicabili e i controlli connessi alla gestione dei cantieri. In un 
settore caratterizzato da attività temporanee e da una significativa movimentazione di materiali e 
rifiuti, il rispetto delle prescrizioni ambientali rappresenta un requisito essenziale. 

Nel 2025 non risultano sanzioni ambientali significative né episodi di non conformità tali da generare 
impatti rilevanti. Il presidio della conformità resta tuttavia un ambito da mantenere costantemente 
aggiornato, anche in relazione all’evoluzione normativa e alle caratteristiche delle singole 
commesse. 

Audit, verifiche operative e gestione documentale concorrono al mantenimento della conformità e 
alla prevenzione di criticità ambientali. 

Indicatore 2025 Esito 
Sanzioni ambientali significative 0 
Non conformità ambientali significative 0 
Approccio adottato monitoraggio, verifiche operative, procedure e sistema ISO 14001 

Tabella 10.9 – Conformità ambientale 
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10.10 Obiettivi ambientali ed energetici 

Il miglioramento delle performance ambientali richiede il progressivo rafforzamento della qualità dei 
dati, della capacità di misurazione e dell’integrazione tra sistema ambientale, sistema energia, 
inventario GHG e gestione operativa dei cantieri. 

Le priorità di miglioramento riguardano in particolare la tracciabilità dei materiali, la classificazione 
dei rifiuti, il monitoraggio dei consumi energetici, l’affinamento delle emissioni Scope 3 e la 
definizione di indicatori più specifici per i cantieri temporanei. 

Tali obiettivi consentiranno a MACEG di consolidare il proprio percorso ambientale, collegando 
sempre più direttamente la gestione operativa alla riduzione degli impatti e alla trasparenza della 
rendicontazione. 

Area Obiettivo Beneficio atteso 

Energia Rafforzare il monitoraggio dei consumi e valorizzare 
l’autoproduzione rinnovabile. 

Migliore controllo energetico e 
riduzione degli impatti indiretti. 

Emissioni Affinare la raccolta dati Scope 3 e gli indicatori di 
intensità. 

Inventario GHG più solido e 
confrontabile. 

Materiali Migliorare tracciabilità e classificazione dei 
materiali utilizzati. 

Maggiore controllo degli impatti di 
cantiere. 

Rifiuti Consolidare dati su produzione, destinazione e 
recupero. Migliore gestione della circolarità. 

Cantieri Definire indicatori ambientali specifici per le attività 
temporanee. 

Rendicontazione più aderente al 
modello operativo. 

Tabella 10.10 – Obiettivi ambientali ed energetici 
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11. Obiettivi di miglioramento 
Il Bilancio di sostenibilità 2025 rappresenta per MACEG una base di consolidamento del proprio 
percorso ESG. La rendicontazione volontaria consente di sistematizzare informazioni già presenti nei 
processi aziendali, rendere più leggibili i principali presidi ambientali, sociali e di governance e 
individuare le aree nelle quali rafforzare ulteriormente monitoraggio, tracciabilità e capacità di 
miglioramento. 

Gli obiettivi riportati nel presente capitolo sono coerenti con il profilo operativo della Società, con i 
sistemi di gestione adottati, con le certificazioni volontarie possedute e con gli ambiti ESG risultati 
rilevanti ai fini del Bilancio. Essi non costituiscono un piano industriale autonomo, ma una prima 
agenda di miglioramento collegata alla gestione responsabile dell’impresa. 

La definizione degli obiettivi tiene conto della necessità di mantenere un approccio proporzionato, 
concreto e coerente con la struttura organizzativa di MACEG, privilegiando azioni misurabili, 
verificabili e integrate nei processi aziendali. 

 

11.1 Priorità ESG 2026 

Per il 2026 MACEG individua alcune priorità trasversali finalizzate a rafforzare la governance ESG, 
migliorare la qualità dei dati, consolidare i presidi già presenti e rendere più strutturata la 
rendicontazione delle performance. 

Le priorità riguardano in particolare il rafforzamento del sistema di raccolta dati, l’integrazione degli 
obiettivi ESG nei processi gestionali, la maggiore tracciabilità degli indicatori ambientali e sociali, il 
consolidamento del monitoraggio della catena di fornitura e lo sviluppo di modalità più strutturate di 
coinvolgimento degli stakeholder. 

Tali obiettivi assumono valore sia verso l’interno, come strumenti di gestione e miglioramento, sia 
verso l’esterno, come elementi di trasparenza nei confronti di committenti, fornitori, lavoratori, 
istituzioni e altri stakeholder. 

Priorità Obiettivo 2026 Ambito ESG Indicatore di avanzamento 

Rendicontazione ESG Consolidare un flusso strutturato 
di raccolta dati. Governance Presenza di schede dati aggiornate 

e responsabili interni identificati. 

Stakeholder Avviare modalità più strutturate di 
coinvolgimento. Governance / Sociale Definizione di un piano di 

stakeholder engagement. 

Ambiente 
Migliorare la qualità dei dati su 
energia, emissioni, materiali e 
rifiuti. 

Ambientale Maggiore dettaglio e tracciabilità 
degli indicatori. 

Persone 
Rafforzare formazione, 
competenze, inclusione e 
valutazione. 

Sociale Monitoraggio ore formative, 
valutazioni e indicatori HR. 

Supply chain Integrare criteri ESG più strutturati 
nella gestione fornitori. 

Governance / Sociale 
/ Ambientale 

Aggiornamento criteri di qualifica e 
monitoraggio. 

Tabella 11.1 – Priorità ESG 2026 
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11.2 Governance, compliance e legalità 

Il rafforzamento della governance ESG passa attraverso il consolidamento dei presidi organizzativi, 
dei sistemi di gestione e degli strumenti di controllo già adottati dalla Società. MACEG dispone di un 
modello articolato che comprende Modello 231, Codice Etico, Organismo di Vigilanza, sistema 
anticorruzione, procedura whistleblowing, presidi privacy e sistemi certificati. 

Per il prossimo ciclo di rendicontazione, l’obiettivo è rendere ancora più integrato il collegamento tra 
compliance, sistemi di gestione, raccolta dati ESG e obiettivi di miglioramento. Tale integrazione 
consentirà di evitare duplicazioni documentali, migliorare la tracciabilità delle decisioni e rafforzare 
il controllo sulle aree di rischio. 

Particolare attenzione sarà dedicata al completamento e alla valorizzazione del percorso ISO/IEC 
27001, alla prosecuzione del presidio anticorruzione e alla formalizzazione di responsabilità ESG 
interne coerenti con la struttura organizzativa della Società. 

Area Obiettivo Azione prevista Orizzonte 

Governance ESG 
Rendere più strutturato il 
coordinamento interno della 
sostenibilità. 

Individuazione di responsabilità e 
flussi informativi ESG. 2026 

Compliance 

Integrare maggiormente 
Modello 231, anticorruzione 
e whistleblowing nella 
rendicontazione ESG. 

Raccordo tra presidi, indicatori e 
capitoli del Bilancio. 2026 

Sicurezza informazioni Valorizzare il percorso 
ISO/IEC 27001. 

Monitoraggio dello stato di 
certificazione e dei presidi 
applicati. 

2026 

Legalità Mantenere elevati standard 
di affidabilità e trasparenza. 

Monitoraggio di rating, iscrizioni, 
qualificazioni e adempimenti. Continuativo 

Tabella 11.2 – Obiettivi di governance, compliance e legalità 

 

11.3 Persone, competenze e sicurezza 

Le persone e la sicurezza costituiscono due ambiti strettamente collegati. La qualità delle attività 
svolte da MACEG dipende infatti dalla competenza del personale, dalla corretta applicazione delle 
procedure, dalla formazione, dall’esperienza operativa e dalla capacità di prevenire i rischi nei 
cantieri. 

Gli obiettivi di miglioramento riguardano il rafforzamento della formazione, la maggiore tracciabilità 
delle competenze, l’estensione progressiva dei processi di valutazione, il consolidamento degli 
indicatori di parità di genere e l’ulteriore sviluppo della cultura della sicurezza. 
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In materia di salute e sicurezza, MACEG intende proseguire nel mantenimento e miglioramento del 
sistema ISO 45001, con particolare attenzione al monitoraggio dei near miss, alla qualità dei 
sopralluoghi, all’analisi degli eventi e alla diffusione di comportamenti preventivi. 

Area Obiettivo Indicatore Orizzonte 

Formazione 
Rafforzare la pianificazione 
e il monitoraggio delle 
attività formative. 

Ore di formazione per 
categoria, genere e ambito. 2026 

Competenze 
Migliorare la tracciabilità 
delle competenze tecniche 
e gestionali. 

Mappatura o aggiornamento 
delle competenze chiave. 2026 

Performance 
Estendere 
progressivamente le 
valutazioni del personale. 

Numero e percentuale di 
dipendenti valutati. 2026-2027 

Parità di genere 
Consolidare il monitoraggio 
degli indicatori UNI/PdR 
125. 

Aggiornamento KPI e azioni 
di miglioramento. 2026 

Sicurezza 
Rafforzare prevenzione, 
segnalazioni e controlli di 
cantiere. 

Near miss, sopralluoghi, 
azioni correttive e 
formazione sicurezza. 

Continuativo 

Tabella 11.3 – Obiettivi relativi a persone, competenze e sicurezza 

 

11.4 Ambiente, energia ed emissioni 

Gli obiettivi ambientali di MACEG sono collegati al mantenimento dei sistemi ISO 14001 e ISO 50001, 
al consolidamento dell’inventario GHG, alla gestione dei rifiuti, alla tracciabilità dei materiali e alla 
progressiva riduzione degli impatti connessi alle attività operative. 

La natura cantieristica dell’attività richiede un approccio graduale e concreto: alcuni impatti variano 
in funzione delle commesse, dei materiali utilizzati, delle modalità operative e dei fornitori coinvolti. 
Per questo motivo, il primo obiettivo è rafforzare la qualità del dato e la capacità di collegare le 
informazioni ambientali ai processi e alle attività reali. 

La Società intende inoltre valorizzare l’autoproduzione da fotovoltaico, monitorare i consumi 
energetici e migliorare la lettura delle emissioni indirette, con particolare attenzione alle categorie 
Scope 3 maggiormente rilevanti. 
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Area Obiettivo Indicatore Orizzonte 

Energia Monitorare consumi e 
autoproduzione rinnovabile. 

kWh consumati, 
autoprodotti, 
autoconsumati e ceduti. 

2026 

GHG 
Rafforzare qualità e 
completezza dell’inventario 
emissioni. 

Emissioni Scope 1, Scope 2, 
Scope 3 e indicatori di 
intensità. 

2026 

Materiali 
Migliorare la tracciabilità dei 
materiali utilizzati nei 
cantieri. 

Tonnellate per tipologia e 
commessa ove disponibile. 2026-2027 

Rifiuti 
Consolidare il monitoraggio 
dei flussi e delle 
destinazioni. 

Tonnellate prodotte, 
recupero/smaltimento e 
codici rifiuto. 

2026 

Acqua 

Migliorare la distinzione dei 
consumi per sede, 
magazzino e cantieri ove 
applicabile. 

m³ consumati per sito o 
ambito operativo. 2026-2027 

Tabella 11.4 – Obiettivi ambientali, energetici ed emissivi 

 

11.5 Catena di fornitura e acquisti sostenibili 

La catena di fornitura rappresenta un’area di miglioramento rilevante, sia per il peso degli 
approvvigionamenti nel modello operativo sia per il collegamento tra fornitori, materiali, attività di 
cantiere, sicurezza, ambiente e legalità. 

MACEG intende rafforzare progressivamente l’integrazione dei criteri ESG nei processi di qualifica, 
selezione e monitoraggio dei fornitori, in coerenza con l’approccio agli acquisti sostenibili e con i 
principi della ISO 20400. 

L’obiettivo non è appesantire il processo di acquisto, ma renderlo più tracciabile e coerente con il 
profilo di rischio delle forniture, distinguendo tra fornitori ordinari, fornitori critici, forniture tecniche 
e prestazioni maggiormente rilevanti per qualità, ambiente, sicurezza e compliance. 

Area Obiettivo Indicatore Orizzonte 

Qualifica fornitori Integrare criteri ESG più espliciti 
nei processi di selezione. 

Numero o quota fornitori valutati con 
criteri ESG. 2026 

Clausole contrattuali 
Rafforzare richiami a Codice 
Etico, sicurezza, ambiente e 
anticorruzione. 

Presenza di clausole ESG nei 
documenti applicabili. 2026 

Monitoraggio Migliorare la valutazione delle 
prestazioni dei fornitori. 

Valutazioni periodiche, criticità e 
azioni correttive. 2026-2027 

Dati acquisti 
Consolidare la tracciabilità 
economica e territoriale della 
supply chain. 

Acquisti per area geografica e 
categoria di fornitura. 2026 

Rischio fornitore Classificare i fornitori in funzione 
della rilevanza operativa ed ESG. 

Matrice o criteri di classificazione del 
rischio. 2026-2027 

Tabella 11.5 – Obiettivi relativi alla catena di fornitura 
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11.6 Evoluzione del sistema di rendicontazione ESG 

Il Bilancio 2025 costituisce una prima base organica per la rendicontazione volontaria ESG di 
MACEG. Nei prossimi esercizi, la Società potrà rafforzare il documento attraverso una maggiore 
strutturazione del processo di raccolta dati, una più chiara attribuzione delle responsabilità 
informative e un progressivo coinvolgimento degli stakeholder. 

Un ulteriore ambito di evoluzione riguarda la possibilità di consolidare una matrice dei temi rilevanti 
basata su un processo più formalizzato, che includa anche modalità di ascolto degli stakeholder 
interni ed esterni. Tale sviluppo consentirà di rafforzare la qualità metodologica della 
rendicontazione e di rendere più evidente il collegamento tra temi materiali, impatti, rischi, 
opportunità e indicatori. 

La rendicontazione ESG dovrà inoltre mantenere un collegamento diretto con i sistemi di gestione, 
evitando duplicazioni e valorizzando le informazioni già prodotte dai presidi aziendali certificati. 

 

Ambito Evoluzione prevista Risultato atteso Orizzonte 

Raccolta dati 
Formalizzare responsabilità, 
scadenze e fonti 
informative. 

Dati più completi, tracciabili 
e confrontabili. 2026 

Stakeholder engagement 
Definire modalità più 
strutturate di 
coinvolgimento. 

Materialità più robusta e 
partecipata. 2026-2027 

GRI Content Index 
Rafforzare raccordo tra 
informative GRI, dati e 
capitoli. 

Maggiore chiarezza per i 
lettori del Bilancio. 2026 

Obiettivi ESG Associare progressivamente 
target e indicatori misurabili. 

Migliore monitoraggio 
dell’avanzamento. 2026-2027 

Integrazione sistemi 
Collegare Bilancio, sistemi 
certificati e gestione 
aziendale. 

Rendicontazione meno 
formale e più utile alla 
gestione. 

Continuativo 

Tabella 11.6 – Evoluzione del sistema di rendicontazione ESG 
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12. GRI Content Index 
Il presente GRI Content Index riporta il raccordo tra le informative GRI richiamate nel Bilancio di 
sostenibilità 2025 di MACEG S.r.l. e le sezioni del documento nelle quali sono trattate le informazioni 
corrispondenti. 

Il Bilancio è stato predisposto con riferimento ai GRI Standards, secondo un’impostazione GRI-
referenced. Il documento non contiene una dichiarazione di rendicontazione “in accordance with” i 
GRI Standards. 

Le informative riportate sono state selezionate in funzione del profilo operativo della Società, dei 
temi rilevanti individuati, dei dati disponibili e dei sistemi di gestione adottati. Nei casi in cui 
l’informazione sia fornita in forma parziale o descrittiva, tale circostanza è indicata nella colonna 
relativa alle note metodologiche. 

 

12.1 Informative generali 
Standard GRI Informativa Collocazione nel Bilancio Note 

GRI 2-1 Dettagli organizzativi Cap. 2 – MACEG S.r.l.: identità, 
storia e modello operativo 

Sono riportati denominazione, sede, 
forma giuridica, perimetro e 
principali dati societari. 

GRI 2-2 Entità incluse nella rendicontazione di 
sostenibilità Cap. 1 – Nota metodologica Il perimetro riguarda la sola MACEG 

S.r.l. 
GRI 2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di 

contatto Cap. 1 – Nota metodologica Periodo 1 gennaio – 31 dicembre 
2025; rendicontazione volontaria. 

GRI 2-6 Attività, catena del valore e altre relazioni 
commerciali Cap. 2; Cap. 6; Cap. 7 Descrizione di attività, commesse, 

cantieri, fornitori e catena del valore. 
GRI 2-7 Dipendenti Cap. 8 – Le persone di MACEG Dati rendicontati per genere, 

categoria e tipologia contrattuale. 
GRI 2-9 Struttura e composizione della governance Cap. 4 – Governance, etica e legalità Descrizione dell’assetto societario, 

dei ruoli e dei presidi di controllo. 

GRI 2-13 Delega di responsabilità per la gestione degli 
impatti Cap. 4; Cap. 10; Cap. 9 

Informazione descrittiva collegata ai 
sistemi di gestione e alle 
responsabilità interne. 

GRI 2-15 Conflitti di interesse Cap. 4 – Governance, etica e legalità 
Presidio richiamato nell’ambito del 
Codice Etico, Modello 231 e sistema 
anticorruzione. 

GRI 2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo 
sostenibile 

Lettera agli stakeholder La dichiarazione dell’Amministratore 
Unico introduce percorso, risultati e 
impegni di miglioramento. 

GRI 2-23 Impegni in termini di policy Cap. 2; Cap. 4; Cap. 8; Cap. 10 
Informazioni su sistemi di gestione, 
Codice Etico, responsabilità sociale, 
ambiente e sicurezza. 

GRI 2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti e 
sollevare preoccupazioni Cap. 4 – Governance, etica e legalità Whistleblowing, canali di 

segnalazione e presidi interni. 

GRI 2-27 Conformità a leggi e regolamenti Cap. 4; Cap. 6; Cap. 10 
Indicazioni su assenza di sanzioni o 
non conformità significative nei 
principali ambiti rendicontati. 

GRI 2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder Cap. 3 – Sostenibilità, stakeholder e 
temi rilevanti 

Stakeholder identificati; 
coinvolgimento da rafforzare nei cicli 
successivi. 

GRI 2-30 Contratti collettivi Cap. 8 – Le persone di MACEG Il 100% dei dipendenti è coperto dal 
CCNL Edilizia Industria. 

Tabella 12.1 – Raccordo con le informative generali GRI 
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12.2 Temi materiali e informative economiche 
Standard GRI Informativa Collocazione nel Bilancio Note 

GRI 2-4 Rettifiche di informazioni Cap. 1 – Nota metodologica 
Non sono presenti rettifiche di informazioni 
precedentemente rendicontate secondo il 
medesimo quadro metodologico. 

GRI 2-5 Assurance esterna Cap. 1 – Nota metodologica 

Il Bilancio non è stato sottoposto ad assurance 
esterna. Sono oggetto di verifica/certificazione i 
sistemi di gestione e gli strumenti tecnici 
richiamati nel documento, ove applicabile. 

GRI 3-1 Processo di determinazione dei temi 
materiali 

Cap. 3 – Sostenibilità, stakeholder e temi 
rilevanti 

Temi individuati tramite analisi documentale, 
contesto operativo, analisi del settore e 
benchmark mirati. 

GRI 3-2 Elenco dei temi materiali Cap. 3 – Sostenibilità, stakeholder e temi 
rilevanti 

Elenco dei temi rilevanti e raccordo con capitoli 
e GRI. 

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali Cap. 3 e capitoli tematici 
La gestione è descritta nei capitoli relativi a 
governance, persone, sicurezza, ambiente e 
supply chain. 

GRI 201-1 Valore economico diretto generato e 
distribuito Cap. 5 – Creazione di valore economico Dati economici 2025 e confronto con l’esercizio 

precedente ove disponibile. 
GRI 204-1 Proporzione di spesa verso fornitori 

locali 
Cap. 7 – Catena di fornitura e acquisti 
sostenibili 

Il criterio di fornitore locale è rappresentato dai 
fornitori nazionali. 

GRI 205-1 Operazioni valutate per rischi legati 
alla corruzione Cap. 4 – Governance, etica e legalità Informazione trattata in forma descrittiva 

nell’ambito del sistema ISO 37001. 
GRI 205-2 Comunicazione e formazione su 

politiche e procedure anticorruzione Cap. 4; Cap. 8 Informazione richiamata in relazione ai presidi 
anticorruzione e alla formazione. 

GRI 205-3 Episodi di corruzione accertati e azioni 
intraprese Cap. 4 – Governance, etica e legalità Nel 2025 non risultano casi di corruzione 

accertati. 

GRI 206-1 
Azioni legali per comportamento 
anticoncorrenziale, antitrust e 
pratiche monopolistiche 

Cap. 4 – Governance, etica e legalità Informazione riportata in forma sintetica 
nell’ambito della compliance. 

Tabella 12.2 – Raccordo con informative su temi materiali ed economici 

12.3 Informative ambientali 
Standard GRI Informativa Collocazione nel Bilancio Note 
GRI 301-1 Materiali utilizzati per peso o volume Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 

degli impatti 
Rendicontati i principali materiali non 
rinnovabili tracciati. 

GRI 302-1 Consumo di energia all’interno 
dell’organizzazione 

Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 
degli impatti 

Informazioni su consumi e autoproduzione 
fotovoltaica. 

GRI 302-3 Intensità energetica Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 
degli impatti 

Da rafforzare nei successivi cicli di 
rendicontazione. 

GRI 303-3 Prelievo idrico Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 
degli impatti 

Dato idrico riferito principalmente a sede e 
magazzino. 

GRI 305-1 Emissioni dirette di GHG Scope 1 Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 
degli impatti 

Informazione collegata all’inventario GHG ISO 
14064-1. 

GRI 305-2 Emissioni indirette di GHG Scope 2 Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 
degli impatti 

Informazione collegata all’inventario GHG ISO 
14064-1. 

GRI 305-3 Altre emissioni indirette di GHG Scope 
3 

Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 
degli impatti 

Informazione collegata all’inventario GHG ISO 
14064-1; area di progressivo affinamento. 

GRI 305-4 Intensità delle emissioni di GHG Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 
degli impatti 

Informazione descrittiva; indicatori di intensità 
da consolidare. 

GRI 306-1 Produzione di rifiuti e impatti 
significativi correlati 

Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 
degli impatti 

Informazione descrittiva collegata alle attività di 
cantiere. 

GRI 306-2 Gestione degli impatti significativi 
correlati ai rifiuti 

Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 
degli impatti 

Descrizione dei presidi di tracciabilità, 
classificazione e conferimento. 

GRI 306-3 Rifiuti prodotti Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 
degli impatti Rendicontati i rifiuti complessivi 2025. 

GRI 306-4 Rifiuti non destinati a smaltimento 
Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 
degli impatti 

Rendicontati i rifiuti avviati a recupero, 
identificati tramite codici R. 

GRI 306-5 Rifiuti destinati a smaltimento 
Cap. 10 – Ambiente, energia e gestione 
degli impatti 

Rendicontati i rifiuti avviati a smaltimento, 
identificati tramite codici D, inclusa la 
discarica. 

Tabella 12.3 – Raccordo con informative ambientali GRI 
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12.4 Informative sociali e lavoro 
Standard GRI Informativa Collocazione nel Bilancio Note 
GRI 401-1 Nuove assunzioni e turnover Cap. 8 – Le persone di MACEG Assunzioni e cessazioni rendicontate per genere e 

categoria. 

GRI 401-2 
Benefit previsti per i dipendenti a tempo 
pieno non previsti per i dipendenti part-
time o temporanei 

Cap. 8 – Le persone di MACEG Informazione richiamata in relazione al CCNL e agli 
strumenti contrattuali. 

GRI 401-3 Congedo parentale Cap. 8 – Le persone di MACEG Informazione disponibile in forma sintetica. 
GRI 403-1 Sistema di gestione della salute e 

sicurezza sul lavoro Cap. 9 – Salute e sicurezza sul lavoro Sistema ISO 45001 esteso al 100% dei dipendenti. 

GRI 403-2 Identificazione dei pericoli, valutazione 
dei rischi e indagini sugli incidenti Cap. 9 – Salute e sicurezza sul lavoro Descrizione di DVR, valutazione dei rischi, 

monitoraggio e azioni correttive. 
GRI 403-3 Servizi di medicina del lavoro Cap. 9 – Salute e sicurezza sul lavoro Descrizione della sorveglianza sanitaria e del ruolo 

del Medico competente. 

GRI 403-4 
Partecipazione, consultazione e 
comunicazione dei lavoratori in materia 
di salute e sicurezza 

Cap. 9 – Salute e sicurezza sul lavoro Informazione trattata in forma descrittiva. 

GRI 403-5 Formazione dei lavoratori in materia di 
salute e sicurezza Cap. 9 – Salute e sicurezza sul lavoro Formazione sicurezza descritta; ore complessive 

formazione riportate nel Cap. 8. 
GRI 403-8 Lavoratori coperti dal sistema di 

gestione per la salute e sicurezza sul 
lavoro 

Cap. 9 – Salute e sicurezza sul lavoro Copertura del sistema ISO 45001 sui dipendenti 
pari al 100%. 

GRI 403-9 Infortuni sul lavoro Cap. 9 – Salute e sicurezza sul lavoro Rendicontati decessi, infortuni, giorni persi, near 
miss e indicatori calcolati. 

GRI 403-10 Malattie professionali Cap. 9 – Salute e sicurezza sul lavoro Rendicontati i casi riconosciuti nel 2025. 
GRI 404-1 Ore medie di formazione annua per 

dipendente Cap. 8 – Le persone di MACEG Rendicontate ore totali e ore medie per dipendente. 

GRI 404-3 Percentuale di dipendenti che ricevono 
valutazioni periodiche delle performance Cap. 8 – Le persone di MACEG Rendicontati dipendenti coinvolti e incidenza 

sull’organico. 
GRI 405-1 Diversità negli organi di governo e tra i 

dipendenti Cap. 4; Cap. 8 Dipendenti rendicontati per genere e categoria; 
governance descritta in forma qualitativa. 

GRI 405-2 Rapporto tra salario base e retribuzione 
delle donne rispetto agli uomini Cap. 8 – Le persone di MACEG Informazione retributiva riportata per categoria; 

lettura condizionata dalla distribuzione di genere. 
GRI 406-1 Episodi di discriminazione e misure 

correttive adottate Cap. 8 – Le persone di MACEG Nel 2025 non risultano episodi di discriminazione. 

Tabella 12.4 – Raccordo con informative sociali e lavoro GRI 

12.5 Informative su fornitori, qualità e comunità 
Standard GRI Informativa Collocazione nel Bilancio Note 
GRI 308-1 Nuovi fornitori selezionati utilizzando 

criteri ambientali 
Cap. 7 – Catena di fornitura e acquisti 
sostenibili 

Informazione trattata in forma descrittiva e 
collegata agli acquisti sostenibili. 

GRI 414-1 Nuovi fornitori selezionati utilizzando 
criteri sociali 

Cap. 7 – Catena di fornitura e acquisti 
sostenibili 

Informazione trattata in forma descrittiva e 
collegata ai criteri ESG. 

GRI 416-1 
Valutazione degli impatti sulla salute e 
sicurezza di categorie di prodotti e 
servizi 

Cap. 6; Cap. 9 

Informativa rendicontata in forma qualitativa, 
con riferimento ai presidi di conformità tecnica, 
gestione delle commesse, sicurezza dei cantieri 
e sistema ISO 45001 applicati ai servizi e alle 
opere realizzate. 

GRI 416-2 
Episodi di non conformità riguardanti 
impatti sulla salute e sicurezza di 
prodotti e servizi 

Cap. 6 – Qualità delle opere, cantieri e 
rapporto con i committenti 

Nel 2025 non risultano reclami, contestazioni o 
non conformità significative relative ai servizi 
erogati con impatti rilevanti sulla salute e 
sicurezza. 

GRI 418-1 
Reclami comprovati riguardanti 
violazioni della privacy dei clienti e 
perdita di dati 

Cap. 4 – Governance, etica e legalità Informazione richiamata nel presidio privacy e 
sicurezza informazioni. 

Tabella 12.5 – Raccordo con informative su fornitori, qualità e altri ambiti 
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12.6 Note finali sul perimetro del GRI Content Index 

Il GRI Content Index è stato costruito per rendere trasparente il raccordo tra le informazioni 
rendicontate e i principali standard GRI richiamati nel Bilancio. La selezione delle informative non 
implica la copertura integrale di tutti i requisiti previsti dagli standard, ma riflette l’impostazione 
volontaria e progressiva adottata da MACEG. 

Nei prossimi cicli di rendicontazione, la Società potrà rafforzare ulteriormente il livello di dettaglio 
del GRI Content Index, migliorando la granularità dei dati, la disaggregazione degli indicatori, la 
tracciabilità delle fonti e il collegamento tra temi rilevanti, impatti, rischi, opportunità e obiettivi di 
miglioramento. 

Il presente indice costituisce quindi uno strumento di lettura e orientamento, utile a collegare il 
racconto del Bilancio alle principali informative ESG rendicontate. 
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